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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 3 dicembre 2025. — Presidenza
del vicepresidente Giovanni Luca CANNATA.
— Interviene la sottosegretaria di Stato per
l’economia e le finanze Lucia Albano.

La seduta comincia alle 9.10.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione euro-

pea – Legge di delegazione europea 2025.

C. 2574-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni, volte a garantire
il rispetto dell’articolo 81 della Costituzione
– Parere su emendamenti).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 2
dicembre 2025, e avvia l’esame delle pro-
poste emendative ad esso riferite.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, con
riferimento alle richieste di chiarimento
sui profili di carattere finanziario del prov-
vedimento formulate dalla relatrice nel corso
della precedente seduta, fa presente che i

princìpi e i criteri direttivi specifici recati
dall’articolo 5, comma 1, con riferimento
all’esercizio della delega per il recepimento
della direttiva (UE) 2024/3019 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 27 no-
vembre 2024, concernente il trattamento
delle acque reflue urbane, sono suscettibili
di determinare oneri aggiuntivi per la fi-
nanza pubblica, in quanto la formulazione
dei medesimi princìpi e criteri direttivi,
limitando l’onere finanziario a carico dei
produttori alla misura dell’80 per cento del
totale dei costi di implementazione del trat-
tamento quaternario delle acque reflue ur-
bane, non individua la modalità di coper-
tura della quota residua dei predetti costi
di implementazione, che potrebbe pertanto
gravare sulla finanza pubblica.

Aggiunge, al riguardo, che le risorse
attualmente disponibili nell’ambito dello
stato di previsione del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica appa-
iono del tutto insufficienti a far fronte agli
oneri che si determinerebbero qualora la
quota dei costi di implementazione del
trattamento quaternario delle acque reflue
urbane non posta a carico dei produttori
fosse invece posta a carico della finanza
pubblica e che non troverebbero copertura
neppure nell’ambito delle disponibilità del
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fondo per il recepimento della normativa
europea di cui all’articolo 41-bis della legge
n. 234 del 2012.

Chiarisce, quindi, che dall’attuazione
della delega di cui all’articolo 6, volta al-
l’adeguamento della normativa nazionale
di recepimento della direttiva (UE) 2016/
680, in materia di trattamento di dati per-
sonali da parte delle autorità competenti a
fini di prevenzione, indagine, accertamento
e perseguimento di reati o esecuzione di
sanzioni penali, nonché di libera circola-
zione di tali dati, alla sentenza della Corte
di giustizia dell’Unione europea del 4 otto-
bre 2024 (C-548/21), non derivano nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, in
quanto i controlli preventivi svolti dall’au-
torità giudiziaria o da un organo ammini-
strativo indipendente appaiono riconduci-
bili alle funzioni istituzionali dei medesimi
organi e potranno, pertanto, essere effet-
tuati nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.

Rileva, inoltre, che l’attuazione del prin-
cipio e criterio direttivo di cui all’articolo 9,
comma 2, lettera n), volto ad escludere che
l’IVASS possa applicare lo strumento della
svalutazione o conversione, in relazione
alle passività derivanti da crediti di assicu-
razione presenti e futuri conformemente
all’articolo 275, paragrafo 1, lettera a), della
direttiva 2009/138/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 25 novembre
2009, non è suscettibile di determinare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica, in quanto la disposizione è
esclusivamente finalizzata a tutelare i cre-
diti dei soggetti che hanno sottoscritto con-
tratti di assicurazione coperti da attivi,
funzionalmente destinati alla copertura as-
sicurativa, in coerenza con la vigente nor-
mativa di fonte unionale attuata nel nostro
ordinamento dall’articolo 258 del codice
delle assicurazioni private, di cui al decreto
legislativo n. 209 del 2005.

Segnala, quindi, che la previsione, nel-
l’ambito del principio e criterio di cui al-
l’articolo 20, comma 2, lettera f), della
riassegnazione delle somme introitate a se-
guito dell’irrogazione delle sanzioni ammi-
nistrative pecuniarie di cui alla lettera e)

del medesimo comma 2 all’incentivazione
del personale delle autorità di vigilanza del
mercato competenti per materia e funzioni,
individuate ai sensi del decreto legislativo
n. 157 del 2022, presenta profili problema-
tici di carattere finanziario, in quanto si
determinerebbe un incremento delle ri-
sorse destinate al trattamento accessorio
del personale delle amministrazioni inte-
ressate, non correlato a parametri oggettivi
e privo di limiti percentuali rispetto alle
entrate riassegnate.

Con riferimento, invece, al recepimento
della direttiva (UE) 2025/1788 del Consi-
glio, del 4 giugno 2025, relativa alle moda-
lità di esercizio del diritto di voto e di
eleggibilità alle elezioni del Parlamento eu-
ropeo per i cittadini dell’Unione che risie-
dono in uno Stato membro di cui non sono
cittadini, di cui al numero 16 dell’Allegato
A annesso al presente provvedimento, evi-
denzia che non sono previsti nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica,
ferma restando l’applicabilità alla direttiva
del meccanismo di copertura di carattere
generale di cui all’articolo 1, comma 3, del
disegno di legge in esame.

Osserva che, in particolare, gli adempi-
menti previsti dagli articoli da 1 a 11 della
citata direttiva (UE) 2025/1788 del Consi-
glio corrispondono sostanzialmente a di-
sposizioni che già sono previste nell’ambito
della normativa applicabile alle elezioni del
Parlamento europeo.

Fa, inoltre, presente che dagli ulteriori
obblighi posti in capo agli Stati membri
dalla medesima direttiva (UE) 2025/1788
del Consiglio non derivano nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica,
in quanto l’amministrazione competente già
assicura attività informative analoghe a
quelle previste dall’articolo 12 della pre-
detta direttiva, la piattaforma per lo scam-
bio delle informazioni di cui all’articolo 13
è già funzionante ed è gestita a livello
europeo, mentre la fornitura dei dati sta-
tistici di cui all’articolo 15 e l’invio delle
relazioni di cui all’articolo 17 potranno
essere effettuati avvalendosi delle risorse
disponibili a legislazione vigente, trattan-
dosi di attività di raccolta ed elaborazione
di dati in materia elettorale riconducibili a
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quelle già svolte sulla base della normativa
vigente dal Ministero dell’interno.

Precisa, infine, che la direttiva (UE) 2025/
794 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 14 aprile 2025, che modifica le
direttive (UE) 2022/2464 e (UE) 2024/1760
per quanto riguarda le date a decorrere
dalle quali gli Stati membri devono appli-
care taluni obblighi relativi alla rendicon-
tazione societaria di sostenibilità e al do-
vere di diligenza delle imprese ai fini della
sostenibilità, è stata espunta dall’elenco delle
direttive da recepire, di cui all’Allegato A
annesso al presente provvedimento, in
quanto essa è stata già recepita con l’ap-
provazione dell’articolo 10, comma 1-bis,
del decreto-legge n. 95 del 2025, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 118 del
2025, che ha introdotto le necessarie mo-
dificazioni al decreto legislativo n. 125 del
2024.

Rebecca FRASSINI (LEGA), relatrice, for-
mula, quindi, la seguente proposta di pa-
rere:

« La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2574-A,
recante delega al Governo per il recepi-
mento delle direttive europee e l’attuazione
di altri atti dell’Unione europea – Legge di
delegazione europea 2025;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

i princìpi e i criteri direttivi specifici
recati dall’articolo 5, comma 1, con riferi-
mento all’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2024/3019
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
27 novembre 2024, concernente il tratta-
mento delle acque reflue urbane, sono su-
scettibili di determinare oneri aggiuntivi
per la finanza pubblica, in quanto la for-
mulazione dei medesimi princìpi e criteri
direttivi, limitando l’onere finanziario a ca-
rico dei produttori alla misura dell’80 per
cento del totale dei costi di implementa-
zione del trattamento quaternario delle ac-
que reflue urbane, non individua la moda-

lità di copertura della quota residua dei
predetti costi di implementazione, che po-
trebbe pertanto gravare sulla finanza pub-
blica;

le risorse attualmente disponibili nel-
l’ambito dello stato di previsione del Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica appaiono del tutto insufficienti a far
fronte agli oneri che si determinerebbero
qualora la quota dei costi di implementa-
zione del trattamento quaternario delle ac-
que reflue urbane non posta a carico dei
produttori fosse invece posta a carico della
finanza pubblica e che non troverebbero
copertura neppure nell’ambito delle dispo-
nibilità del fondo per il recepimento della
normativa europea di cui all’articolo 41-bis
della legge n. 234 del 2012;

dall’attuazione della delega di cui
all’articolo 6, volta all’adeguamento della
normativa nazionale di recepimento della
direttiva (UE) 2016/680, in materia di trat-
tamento di dati personali da parte delle
autorità competenti a fini di prevenzione,
indagine, accertamento e perseguimento di
reati o esecuzione di sanzioni penali, non-
ché di libera circolazione di tali dati, alla
sentenza della Corte di giustizia dell’U-
nione europea del 4 ottobre 2024 (C-548/
21), non derivano nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, in quanto i con-
trolli preventivi svolti dall’autorità giudizia-
ria o da un organo amministrativo indi-
pendente appaiono riconducibili alle fun-
zioni istituzionali dei medesimi organi e
potranno, pertanto, essere effettuati nel-
l’ambito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente;

l’attuazione del principio e criterio
direttivo di cui all’articolo 9, comma 2,
lettera n), volto ad escludere che l’IVASS
possa applicare lo strumento della svalu-
tazione o conversione, in relazione alle
passività derivanti da crediti di assicura-
zione presenti e futuri conformemente al-
l’articolo 275, paragrafo 1, lettera a), della
direttiva 2009/138/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 25 novembre
2009, non è suscettibile di determinare
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nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica, in quanto la disposizione è
esclusivamente finalizzata a tutelare i cre-
diti dei soggetti che hanno sottoscritto con-
tratti di assicurazione coperti da attivi,
funzionalmente destinati alla copertura as-
sicurativa, in coerenza con la vigente nor-
mativa di fonte unionale attuata nel nostro
ordinamento dall’articolo 258 del codice
delle assicurazioni private, di cui al decreto
legislativo n. 209 del 2005;

la previsione, nell’ambito del prin-
cipio e criterio di cui all’articolo 20, comma
2, lettera f), della riassegnazione delle somme
introitate a seguito dell’irrogazione delle
sanzioni amministrative pecuniarie di cui
alla lettera e) del medesimo comma 2 al-
l’incentivazione del personale delle autorità
di vigilanza del mercato competenti per
materia e funzioni, individuate ai sensi del
decreto legislativo n. 157 del 2022, pre-
senta profili problematici di carattere fi-
nanziario, in quanto si determinerebbe un
incremento delle risorse destinate al trat-
tamento accessorio del personale delle am-
ministrazioni interessate, non correlato a
parametri oggettivi e privo di limiti percen-
tuali rispetto alle entrate riassegnate;

con riferimento al recepimento della
direttiva (UE) 2025/1788 del Consiglio, del
4 giugno 2025, relativa alle modalità di
esercizio del diritto di voto e di eleggibilità
alle elezioni del Parlamento europeo per i
cittadini dell’Unione che risiedono in uno
Stato membro di cui non sono cittadini, di
cui al numero 16 dell’Allegato A annesso al
presente provvedimento, non sono previsti
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica, ferma restando l’applica-
bilità alla direttiva del meccanismo di co-
pertura di carattere generale di cui all’ar-
ticolo 1, comma 3, del disegno di legge in
esame;

in particolare, gli adempimenti pre-
visti dagli articoli da 1 a 11 della citata
direttiva (UE) 2025/1788 del Consiglio cor-
rispondono sostanzialmente a disposizioni
che già sono previste nell’ambito della nor-
mativa applicabile alle elezioni del Parla-
mento europeo;

dagli ulteriori obblighi posti in capo
agli Stati membri dalla medesima direttiva
(UE) 2025/1788 del Consiglio non derivano
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica, in quanto l’amministra-
zione competente già assicura attività in-
formative analoghe a quelle previste dal-
l’articolo 12 della predetta direttiva, la piat-
taforma per lo scambio delle informazioni
di cui all’articolo 13 è già funzionante ed è
gestita a livello europeo, mentre la forni-
tura dei dati statistici di cui all’articolo 15
e l’invio delle relazioni di cui all’articolo 17
potranno essere effettuati avvalendosi delle
risorse disponibili a legislazione vigente,
trattandosi di attività di raccolta ed elabo-
razione di dati in materia elettorale ricon-
ducibili a quelle già svolte sulla base della
normativa vigente dal Ministero dell’in-
terno;

la direttiva (UE) 2025/794 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 14
aprile 2025, che modifica le direttive (UE)
2022/2464 e (UE) 2024/1760 per quanto
riguarda le date a decorrere dalle quali gli
Stati membri devono applicare taluni ob-
blighi relativi alla rendicontazione societa-
ria di sostenibilità e al dovere di diligenza
delle imprese ai fini della sostenibilità, è
stata espunta dall’elenco delle direttive da
recepire, di cui all’Allegato A annesso al
presente provvedimento, in quanto essa è
stata già recepita con l’approvazione del-
l’articolo 10, comma 1-bis, del decreto-
legge n. 95 del 2025, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 118 del 2025, che
ha introdotto le necessarie modificazioni al
decreto legislativo n. 125 del 2024;

rilevata l’esigenza di:

inserire all’articolo 6 un’apposita
clausola di invarianza finanziaria, in linea
con le rassicurazioni fornite dal Governo in
ordine all’assenza di nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica derivanti
dall’attuazione delle disposizioni ivi conte-
nute;

modificare l’articolo 7, comma 3,
che reca la clausola di invarianza finanzia-
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ria riferita all’attuazione della delega per il
recepimento della direttiva (UE) 2024/1069
del Parlamento europeo e del Consiglio,
dell’11 aprile 2024, sulla protezione delle
persone attive nella partecipazione pub-
blica da domande manifestamente infon-
date o procedimenti giudiziari abusivi, in
termini conformi alla prassi comunemente
seguita, anche al fine di uniformarne la
formulazione a quella delle altre clausole
di invarianza finanziaria contenute nel prov-
vedimento,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 1, comma 1, Allegato A, dopo
il numero 4), aggiungere il seguente:

4-bis) direttiva (UE) 2024/3019 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 27
novembre 2024, concernente il trattamento
delle acque reflue urbane (rifusione) (Testo
rilevante ai fini del SEE).

Conseguentemente, sopprimere l’articolo
5.

All’articolo 6, dopo il comma 2, aggiun-
gere il seguente:

2-bis. Dall’attuazione del presente arti-
colo non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Le
amministrazioni interessate provvedono al-
l’adempimento dei compiti derivanti dall’e-
sercizio della delega di cui al presente
articolo con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

All’articolo 7, sostituire il comma 3 con
il seguente:

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-

nistrazioni interessate provvedono all’adem-
pimento dei compiti derivanti dall’esercizio
della delega di cui al presente articolo con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

All’articolo 20, comma 2, lettera f), sop-
primere le seguenti parole: e all’incentiva-
zione di tutto il personale di ciascuna au-
torità, secondo i rispettivi ordinamenti ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere formulata
dalla relatrice sul testo del provvedimento.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) richiama
preliminarmente le rassicurazioni fornite
dalla sottosegretaria Albano in merito alla
possibilità per i soggetti interessati di eser-
citare la delega di cui all’articolo 6, relativa
al trattamento di dati personali da parte
delle autorità competenti a fini di preven-
zione, indagine, accertamento e persegui-
mento di reati o esecuzione di sanzioni
penali, nell’ambito delle risorse disponibili
a legislazione vigente, a sostegno delle quali
la relatrice ha, peraltro, proposto l’inseri-
mento nel medesimo articolo 6 di una
specifica clausola di invarianza finanziaria,
dal momento che i controlli preventivi svolti
dall’autorità giudiziaria o da un organo
amministrativo indipendente risultano ri-
conducibili alle funzioni istituzionali dei
medesimi organi.

Al riguardo, lamenta il fatto che, ri-
spetto a proposte emendative di contenuto
analogo presentate dal proprio gruppo in
relazione a precedenti provvedimenti legi-
slativi esaminati da questa Commissione in
sede consultiva, il Governo abbia pressoché
sistematicamente adottato un diverso me-
tro di valutazione, esprimendo sulle stesse
parere contrario sulla base dell’asserita im-
possibilità per le amministrazioni pubbli-
che a vario titolo coinvolte di farvi fronte
con le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

Ritiene che considerazioni simili pos-
sano essere svolte anche in rapporto ai
chiarimenti resi dalla sottosegretaria Al-
bano in merito alla direttiva (UE) 2025/
1788, relativa alle modalità di esercizio del
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diritto di voto e di eleggibilità alle elezioni
del Parlamento europeo per i cittadini del-
l’Unione che risiedono in uno Stato mem-
bro di cui non sono cittadini, di cui al
numero 16 dell’Allegato A annesso al pre-
sente disegno di legge, nella parte in cui ha
specificato che la fornitura dei dati stati-
stici prevista dall’articolo 15 della mede-
sima direttiva potrà essere effettuata avva-
lendosi delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente, trattandosi di attività di rac-
colta ed elaborazione di dati in materia
elettorale riconducibili a quelle già svolte
sulla base della normativa vigente dal Mi-
nistero dell’interno. Anche a tale riguardo,
rammenta, infatti, come su proposte emen-
dative di analogo tenore presentate dal
gruppo M5S, che prevedevano, ad esempio,
attività di mera raccolta di dati, peraltro
già esistenti, da parte di soggetti pubblici ai
fini della loro accessibilità, in passato il
Governo abbia di regola espresso in questa
Commissione riunita in sede consultiva pa-
rere contrario, adducendo l’impossibilità di
dare corso alle predette attività in condi-
zioni di neutralità finanziaria.

Tali comportamenti denoterebbero, a suo
avviso, un atteggiamento discriminatorio
da parte del Governo nella valutazione delle
implicazioni finanziarie delle proposte nor-
mative sottoposte all’esame di questa Com-
missione in sede consultiva, a seconda che
queste ultime provengano da iniziative le-
gislative del Governo medesimo e dei gruppi
di maggioranza o, viceversa, dei gruppi di
minoranza, nel qual caso la verifica sembra
improntata a criteri di maggiore severità e
discrezionalità.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) ri-
chiama anzitutto l’attenzione su una que-
stione di carattere metodologico che at-
tiene al rispetto degli ambiti di competenza
delle singole Commissioni permanenti e ai
rapporti intercorrenti tra le decisioni as-
sunte dalla Commissione Bilancio in sede
consultiva e le ricadute che queste ultime
possono avere sulle scelte legittimamente
compiute dalle Commissioni di merito in
sede referente.

Intende, in particolare, fare riferimento
alla proposta formulata dalla relatrice e
sulla quale ha convenuto la rappresentante

del Governo di ricollocare la delega per il
recepimento della direttiva (UE) 2024/
3019, concernente il trattamento delle ac-
que reflue urbane, nell’Allegato A annesso
al provvedimento in esame, che elenca gli
atti dell’Unione europea per la cui attua-
zione il Governo è chiamato ad attenersi ai
soli principi e criteri direttivi generali di
cui agli articoli 31 e 32 della legge n. 234
del 2012, con conseguente soppressione del-
l’articolo 5 del presente disegno di legge,
che invece reca principi e criteri direttivi
specifici aggiuntivi per il recepimento della
medesima direttiva.

Ritiene, infatti, che, avendo il Governo
fornito chiarimenti circa l’onerosità delle
disposizioni di cui al citato articolo 5 con-
centrando essenzialmente la propria valu-
tazione negativa sul solo principio e crite-
rio direttivo specifico di cui alla lettera c)
del comma 1 del citato articolo, la Com-
missione dovrebbe più correttamente limi-
tarsi a proporre l’espunzione dal testo di
quest’unico principio e criterio direttivo
specifico e non già dell’intero articolo 5, dal
momento che i principi e criteri direttivi
specifici di cui alle lettere a), b) e d) del
medesimo comma 1 non sembrano presen-
tare, in via diretta, profili problematici dal
punto di vista finanziario e, dunque, l’e-
ventuale decisione di prevederne la sop-
pressione dovrebbe essere piuttosto ri-
messa alle valutazioni della Commissione
di merito e, in particolare, del Comitato dei
nove in essa costituito. Evidenzia peraltro
che, anche in caso di soppressione del solo
principio e criterio direttivo specifico di cui
alla lettera c) del comma 1 dell’articolo 5,
in sede di attuazione troverebbero comun-
que applicazione le previsioni contenute
nell’articolo 9, paragrafo 1, della citata di-
rettiva, ai sensi del quale almeno l’80 per
cento dei costi totali di implementazione
del trattamento quaternario delle acque
reflue urbane resterebbero a carico dei
produttori.

Rebecca FRASSINI (LEGA), relatrice, os-
serva che, in ogni caso, anche i principi e
criteri direttivi specifici di cui alle lettere
a), b) e d) del comma 1 dell’articolo 5
risultano funzionalmente connessi all’attua-
zione del principio e criterio direttivo spe-
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cifico di cui alla lettera c), di cui è stata
posta in evidenza l’onerosità, rendendo per-
tanto necessario procedere, quanto ai pro-
fili di carattere finanziario di competenza
di questa Commissione, alla soppressione
dell’intero articolo.

La sottosegretaria Lucia ALBANO chiede
al presidente di voler disporre una breve
sospensione dei lavori, al fine di compiere
un’ulteriore verifica in ordine alla que-
stione sollevata dalla deputata Guerra.

Giovanni Luca CANNATA, presidente,
preso atto della richiesta della sottosegre-
taria Albano, non essendovi obiezioni, so-
spende la seduta.

La seduta, sospesa alle 9.25, è ripresa
alle 9.35.

La sottosegretaria Lucia ALBANO fa
presente che, a seguito di ulteriori appro-
fondimenti svolti per le vie brevi presso i
competenti uffici ministeriali, anche l’at-
tuazione dei principi e criteri direttivi spe-
cifici di cui alle lettera a), b) e d) del comma
1 dell’articolo 5, incidendo sui criteri di
definizione dei metodi di calcolo della re-
sponsabilità estesa del produttore, è suscet-
tibile di determinare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica, privi di
quantificazione e copertura. Per tale mo-
tivo, il Governo ritiene necessario espun-
gere dall’articolato del provvedimento l’in-
tero articolo 5 e ricollocare la direttiva
(UE) 2024/3019, concernente il trattamento
delle acque reflue urbane, nell’elenco di cui
all’Allegato A annesso al disegno di legge, al
cui recepimento si provvederà pertanto nel
rispetto dei principi e criteri direttivi ge-
nerali di cui all’articolo 32 della legge n. 234
del 2012.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), nel
prendere atto degli ulteriori chiarimenti
forniti dal Governo sulla questione in pre-
cedenza sollevata con riferimento all’arti-
colo 5, ritiene tuttavia essenziale che, ai fini
di un corretto esercizio delle competenze
spettanti alla Commissione Bilancio, la re-
latrice si faccia carico di presentare una

nuova proposta di parere che recepisca
espressamente gli elementi di informazione
da ultimo resi dalla sottosegretaria Albano
in merito all’asserita onerosità anche dei
principi e criteri direttivi specifici di cui
alle lettere a), b) e d) del comma 1 del
medesimo articolo 5.

Fermo restando che il Governo provve-
derà dunque al recepimento della direttiva
in discussione sulla base dei soli principi e
criteri direttivi di carattere generale di cui
all’articolo 32 della legge n. 234 del 2012,
ribadisce tuttavia le proprie perplessità di
metodo in precedenza espresse circa i rap-
porti intercorrenti tra la Commissione Bi-
lancio e le altre Commissioni permanenti,
giacché nel caso di specie, stante la lacu-
nosità di fondo dei chiarimenti forniti dal
Governo a sostegno dell’asserita onerosità
delle disposizioni di cui al citato articolo 5,
la proposta di integrale soppressione di
quest’ultimo costituisce comunque, a suo
avviso, una sostanziale ingerenza rispetto a
scelte di merito che sarebbero dovute vi-
ceversa spettare al Comitato dei nove della
XIV Commissione.

Rebecca FRASSINI (LEGA), relatrice, alla
luce del dibattito svoltosi, riformula, quindi,
la proposta di parere (vedi allegato 1), in-
tegrandovi gli ulteriori chiarimenti forniti
dalla sottosegretaria Albano secondo cui i
princìpi e i criteri direttivi specifici di cui
all’articolo 5, comma 1, lettere a), b), e d),
incidendo sui criteri di definizione dei me-
todi di calcolo della responsabilità estesa
del produttore, sono parimenti suscettibili
di determinare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere sul testo
del provvedimento, come riformulata dalla
relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere sul testo del provvedimento, come
riformulata dalla relatrice.

Rebecca FRASSINI (LEGA), relatrice, co-
munica che l’Assemblea ha trasmesso, in
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data odierna, il fascicolo n. 1 degli emen-
damenti.

Al riguardo, fa presente che appare ne-
cessario acquisire l’avviso del Governo in
merito ai profili di carattere finanziario di
talune proposte emendative. In particolare,
segnala le seguenti proposte emendative:

Santillo 1.3, che aggiunge all’elenco
delle direttive e degli atti dell’Unione eu-
ropea che il Governo è delegato a recepire
e ad attuare, contenuto nell’allegato A an-
nesso al presente provvedimento, la diret-
tiva (UE) 2024/1275 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 24 aprile 2024, sulla
prestazione energetica nell’edilizia, che reca
diverse disposizioni volte a migliorare la
prestazione energetica degli edifici pubblici
e privati, prevedendo anche incentivi finan-
ziari e misure di sostegno per favorire la
realizzazione dei relativi interventi. Al ri-
guardo, ritiene necessario acquisire l’avviso
del Governo in ordine alla possibilità di
dare attuazione alla proposta emendativa
nel rispetto di quanto stabilito, in linea
generale, dall’articolo 1, comma 3, del prov-
vedimento in esame, ai sensi del quale alla
copertura degli oneri eventualmente deri-
vanti dall’attuazione delle deleghe si prov-
vederà, laddove non sia possibile farvi fronte
con i fondi già assegnati alle competenti
amministrazioni, mediante riduzione del
Fondo per il recepimento della normativa
europea di cui all’articolo 41-bis della legge
n. 234 del 2012;

Traversi 1.26, che introduce i princìpi
e i criteri direttivi per l’esercizio della de-
lega per il recepimento della direttiva (UE)
2024/3099, in materia di controllo da parte
dello Stato di approdo, espungendola, con-
seguentemente, dall’Allegato A, di cui al-
l’articolo 1, comma 1, del provvedimento in
esame. La proposta introduce, come prin-
cìpi e criteri direttivi, la definizione di un
piano strategico di potenziamento della do-
tazione organica e della formazione spe-
cialistica del personale ispettivo portuale, il
conseguimento della certificazione del si-
stema di gestione della qualità delle attività
operative di ispezione con una scadenza
anticipata rispetto al 6 luglio 2032, l’ado-
zione di misure premianti quali la ridu-

zione delle tariffe portuali per gli operatori
marittimi che dimostrino di superare gli
standard minimi di sicurezza e ambientali
e la creazione di un sistema informativo
pubblico che raccolga i dati di certifica-
zione e controllo ambientale delle navi. Al
riguardo, reputa necessario acquisire l’av-
viso del Governo in ordine alla possibilità
di dare attuazione alla proposta emenda-
tiva nel rispetto di quanto stabilito in linea
generale dall’articolo 1, comma 3, del pre-
sente provvedimento, ai sensi del quale alla
copertura degli oneri eventualmente deri-
vanti dall’attuazione delle deleghe si prov-
vederà, laddove non sia possibile farvi fronte
con i fondi già assegnati alle competenti
amministrazioni, mediante riduzione del
Fondo per il recepimento della normativa
europea di cui all’articolo 41-bis della legge
n. 234 del 2012;

Pavanelli 4.8, che introduce, tra i prin-
cìpi e criteri direttivi specifici previsti dal-
l’articolo 4 del provvedimento in esame,
relativi all’attuazione della delega per il
recepimento della direttiva (UE) 2024/1799
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
13 giugno 2024, il sostegno a percorsi di
formazione, affiancamento e aggiornamento
professionale, anche attraverso un pro-
gramma misto di incentivi di carattere fi-
nanziario e fiscale, volti all’acquisizione di
competenze specifiche in materia di ripa-
razioni, al fine di sviluppare abilità utili a
conseguire la riduzione dell’uso delle ri-
sorse, minori emissioni di gas serra e minor
consumo di energia. Al riguardo, considera
necessario acquisire l’avviso del Governo in
merito agli effetti finanziari derivanti dal-
l’attuazione della proposta emendativa in
commento, con riferimento anche ai citati
incentivi di carattere finanziario e fiscale,
anche in considerazione che l’articolo 4 è
corredato di una clausola di invarianza
finanziaria riferita alla complessiva attua-
zione della delega;

Pavanelli 4.9, che introduce, tra i prin-
cìpi e criteri direttivi specifici previsti dal-
l’articolo 4 del provvedimento in esame,
relativi all’attuazione della delega per il
recepimento della direttiva (UE) 2024/1799
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
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13 giugno 2024, il supporto all’adozione,
anche attraverso un programma mirato di
incentivi di carattere finanziario e fiscale,
delle misure necessarie a rispondere in
modo più strutturato ed efficiente ai requi-
siti e agli obblighi previsti dalla predetta
direttiva. Al riguardo, ritiene necessario
acquisire l’avviso del Governo in merito
agli effetti finanziari derivanti dall’attua-
zione della proposta emendativa in com-
mento, con riferimento anche ai citati in-
centivi di carattere finanziario e fiscale,
anche in considerazione che l’articolo 4 è
corredato di una clausola di invarianza
finanziaria riferita alla complessiva attua-
zione della delega;

Pavanelli 4.11, che introduce, tra i
princìpi e criteri direttivi specifici previsti
dall’articolo 4 del provvedimento in esame,
relativi all’attuazione della delega per il
recepimento della direttiva (UE) 2024/1799
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
13 giugno 2024, la previsione di specifiche
misure fiscali e incentivi mirati volti a
rendere accessibile ed allettante la ripara-
zione dei prodotti per produttori e consu-
matori. Al riguardo, reputa necessario ac-
quisire l’avviso del Governo in merito agli
effetti finanziari derivanti dall’attuazione
della proposta emendativa in commento,
con riferimento anche ai citati incentivi di
carattere finanziario e fiscale, anche in
considerazione che l’articolo 4 è corredato
di una clausola di invarianza finanziaria
riferita alla complessiva attuazione della
delega;

Simiani 4.01, che introduce taluni prin-
cìpi e criteri direttivi specifici che il Go-
verno è tenuto ad osservare nell’esercizio
della delega per il recepimento della diret-
tiva (UE) 2024/1275 sulla prestazione ener-
getica nell’edilizia, allo stato non ricom-
presa nel novero delle direttive individuate
dal disegno di legge in esame ai fini del
recepimento nell’ordinamento italiano. Nel-
l’ambito dei suddetti principi e criteri di-
rettivi sono previsti, tra l’altro, la defini-
zione di strumenti stabili, coordinati e fi-
nanziariamente sostenibili, anche attra-
verso il riordino e la razionalizzazione degli
incentivi esistenti, l’assicurazione della pro-

porzionalità tra costo pubblico e benefici
ambientali, la modulazione dell’intensità
dei benefici fiscali, nonché l’istituzione di
un sistema informativo unico nazionale per
la raccolta e la pubblicazione dei dati sugli
interventi. Al riguardo, considera necessa-
rio acquisire l’avviso del Governo in ordine
alla possibilità di dare attuazione alla pro-
posta emendativa in esame, che non risulta
corredata da apposita clausola di inva-
rianza finanziaria, nel rispetto di quanto
stabilito in linea generale dall’articolo 1,
comma 3, del presente provvedimento, ai
sensi del quale alla copertura delle spese e
delle minori entrate eventualmente deri-
vanti dall’attuazione delle deleghe ivi pre-
viste, si provvede, laddove non sia possibile
farvi fronte con i fondi già assegnati alle
competenti amministrazioni, mediante ri-
duzione del Fondo per il recepimento della
normativa europea di cui all’articolo 41-bis
della legge n. 234 del 2012;

Santillo 4.02, che introduce i princìpi
e i criteri direttivi per l’esercizio della de-
lega per il recepimento della direttiva (UE)
2024/1275, in materia di prestazione ener-
getica nell’edilizia, allo stato non ricom-
presa nel novero delle direttive individuate
dal disegno di legge in esame ai fini del
recepimento nell’ordinamento italiano. Nel-
l’ambito dei suddetti princìpi e criteri di-
rettivi sono previsti, tra l’altro, il riordino e
la razionalizzazione delle agevolazioni fi-
scali per gli interventi riqualificazione ener-
getica degli edifici e di miglioramento an-
tisismico, l’introduzione di meccanismi di
premialità, anche di natura fiscale, per la
realizzazione di determinate categorie di
interventi, la modifica della disciplina con-
cernente le misure di sostegno ai clienti
vulnerabili, anche al fine di rendere flessi-
bili la misure delle stesse, prevedendo la
possibilità di ripartire l’ammontare da por-
tare in detrazione in un numero congruo di
quote, l’istituzione di un apposito fondo di
garanzia per la concessione di contributi
per realizzare comunità energetiche nazio-
nali, nonché il rafforzamento delle attività
di comunicazione e il sostegno ai percorsi
di formazione e aggiornamento nella pub-
blica amministrazione sui temi del rispar-
mio e dell’efficienza energetica. Al ri-
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guardo, considera necessario acquisire l’av-
viso del Governo in ordine alla possibilità
di dare attuazione alla proposta emenda-
tiva in esame, che non risulta corredata da
apposita clausola di invarianza finanziaria,
nel rispetto di quanto stabilito in linea
generale dall’articolo 1, comma 3, del pre-
sente provvedimento, ai sensi del quale alla
copertura delle spese e delle minori entrate
eventualmente derivanti dall’attuazione delle
deleghe ivi previste, si provvede, laddove
non sia possibile farvi fronte con i fondi già
assegnati alle competenti amministrazioni,
mediante riduzione del Fondo per il rece-
pimento della normativa europea di cui
all’articolo 41-bis della legge n. 234 del
2012;

Cafiero De Raho 7.1 e Piccolotti 7.1000,
che ridefiniscono i princìpi e criteri diret-
tivi che il Governo è tenuto ad osservare
nell’esercizio della delega per il recepi-
mento della direttiva (UE) 2024/1069 sulla
protezione delle persone attive nella par-
tecipazione pubblica da domande manife-
stamente infondate o procedimenti giudi-
ziari abusivi, ai sensi dell’articolo 7 del
disegno di legge, disponendo, altresì, la
soppressione del comma 3 del predetto
articolo recante apposita clausola di inva-
rianza per il recepimento della direttiva. Al
riguardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in ordine alla possibilità
di dare attuazione all’articolo 7 del disegno
di legge, stante la soppressione dell’appo-
sita clausola di invarianza disposta dalle
proposte emendative, nel rispetto di quanto
stabilito in linea generale dall’articolo 1,
comma 3, del presente provvedimento, ai
sensi del quale alla copertura delle spese,
così come delle minori entrate eventual-
mente derivanti dall’attuazione delle dele-
ghe ivi previste, si provvede, laddove non
sia possibile farvi fronte con i fondi già
assegnati alle competenti amministrazioni,
mediante riduzione del Fondo per il rece-
pimento della normativa europea di cui
all’articolo 41-bis della legge n. 234 del
2012;

Scerra 13.3, che modifica il principio
e criterio direttivo di cui alla lettera b) del
comma 2 dell’articolo 13, prevedendo che,

in luogo della promozione dell’integrazione
e della complementarietà dei sistemi infor-
mativi, sia assicurata l’integrazione, l’inte-
roperabilità e la complementarietà dei si-
stemi informativi. Al riguardo, reputa ne-
cessario acquisire l’avviso del Governo in
ordine alla possibilità di dare attuazione
alla proposta emendativa in esame nel ri-
spetto della clausola di invarianza finan-
ziaria riferita all’attuazione della delega
per l’attuazione del regolamento (UE) 2024/
1244, ad eccezione del comma 2, lettera a),
contenuta nel comma 5 dell’articolo 13;

Ilaria Fontana 14.2, che inserisce tra i
princìpi e criteri direttivi della delega per
l’attuazione del regolamento (UE) 2024/
1157 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, dell’11 aprile 2024, relativo alle spe-
dizioni di rifiuti, la previsione che siano
garantite adeguate risorse umane, strumen-
tali e finanziarie per lo svolgimento delle
ispezioni ai sensi degli articoli 60, 61 e 62
del regolamento (UE) 2024/1157. Al ri-
guardo, considera necessario acquisire l’av-
viso del Governo in ordine alla possibilità
di dare attuazione ai princìpi e criteri di-
rettivi introdotti dalla proposta emendativa
in esame nel rispetto della clausola di in-
varianza finanziaria riferita all’attuazione
della delega per l’attuazione del regola-
mento (UE) 2024/1157, contenuta nel comma
4 dell’articolo 14;

Iaria 16.2, che, nel sostituire il prin-
cipio e criterio direttivo di cui al comma 2,
lettera f), numero 4), dell’articolo 16, re-
cante delega per l’adeguamento della nor-
mativa nazionale alle disposizioni del re-
golamento (UE) 2024/2847, relativo a re-
quisiti orizzontali di cybersicurezza per i
prodotti con elementi digitali, sopprime la
previsione secondo cui le risorse derivanti
dalle sanzioni di cui alla medesima lettera
f) sono previamente versate all’entrata del
bilancio dello Stato ai fini della loro suc-
cessiva riassegnazione al pertinente capi-
tolo dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze prevedendo
altresì che le medesime risorse siano de-
stinate al reclutamento e alla formazione
specialistica del personale dell’Agenzia per
la cybersicurezza nazionale addetto alle

Mercoledì 3 dicembre 2025 — 55 — Commissione V



nuove funzioni di vigilanza e di polo infor-
matico nazionale. Al riguardo, ritiene ne-
cessario acquisire l’avviso del Governo in
merito all’idoneità del meccanismo conta-
bile delineato dalla proposta emendativa in
esame e alla congruità della destinazione di
risorse aventi carattere incerto e di am-
montare variabile a far fronte a spese per
il reclutamento di personale;

Fede 16.3, che introduce, nell’ambito
della delega di cui all’articolo 16 per l’ade-
guamento della normativa nazionale alle
disposizioni del regolamento (UE) 2024/
2847, relativo a requisiti orizzontali di cy-
bersicurezza per i prodotti con elementi
digitali, un ulteriore principio e criterio
direttivo al fine di prevedere misure fiscali
e incentivi mirati per le piccole e medie
imprese e le start-up innovative situate nel
territorio nazionale che investono in tale
settore. Al riguardo, ritiene necessario ac-
quisire l’avviso del Governo in ordine alla
possibilità di dare attuazione alla proposta
emendativa in esame, che non risulta cor-
redata da apposita clausola di invarianza
finanziaria, nel rispetto di quanto stabilito
in linea generale dall’articolo 1, comma 3,
del presente provvedimento, ai sensi del
quale alla copertura delle spese e delle
minori entrate eventualmente derivanti dal-
l’attuazione delle deleghe ivi previste, si
provvede, laddove non sia possibile farvi
fronte con i fondi già assegnati alle com-
petenti amministrazioni, mediante ridu-
zione del Fondo per il recepimento della
normativa europea di cui all’articolo 41-bis
della legge n. 234 del 2012;

Peluffo 19.1 e Cantone 19.3, che mo-
dificano, nell’ambito della delega di cui
all’articolo 19 per l’adeguamento della nor-
mativa nazionale al regolamento (UE) 2024/
1735, che istituisce un quadro di misure
per rafforzare l’ecosistema europeo di pro-
duzione delle tecnologie a zero emissioni
nette, il principio e criterio direttivo di cui
alla lettera b) del comma 2, al fine di
prevedere la collaborazione e il supporto
anche della società RSE – Ricerca sul
sistema energetico nello svolgimento delle
attività volte a qualificare un progetto quale
progetto di produzione di tecnologie a zero

emissioni nette. Al riguardo, considerato
che la predetta società è inclusa nell’elenco
delle amministrazioni pubbliche inserite nel
conto economico consolidato, ritiene neces-
sario acquisire l’avviso del Governo in or-
dine alla possibilità di dare attuazione alle
proposte emendative in commento nel ri-
spetto della clausola di invarianza finan-
ziaria di cui è corredato l’articolo 19 del
provvedimento in esame;

L’Abbate 19.8, che introduce, nell’am-
bito della delega di cui all’articolo 19 per
l’adeguamento della normativa nazionale
al regolamento (UE) 2024/1735, che istitui-
sce un quadro di misure per rafforzare
l’ecosistema europeo di produzione delle
tecnologie a zero emissioni nette, un ulte-
riore principio e criterio direttivo volto a
prevedere il potenziamento della struttura
organizzativa del Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, anche mediante
assunzioni di personale. Al riguardo, re-
puta necessario acquisire l’avviso del Go-
verno in ordine alla possibilità di dare
attuazione alla proposta emendativa in com-
mento, che appare suscettibile di compor-
tare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, nel rispetto della clausola
di invarianza finanziaria di cui è corredato
l’articolo 19 del provvedimento in esame;

L’Abbate 19.11, che introduce, nell’am-
bito della delega di cui all’articolo 19 per
l’adeguamento della normativa nazionale
al regolamento (UE) 2024/1735, che istitui-
sce un quadro di misure per rafforzare
l’ecosistema europeo di produzione delle
tecnologie a zero emissioni nette, un ulte-
riore principio e criterio direttivo volto a
favorire la diffusione e l’adozione delle
tecnologie a zero emissioni nette sul mer-
cato nazionale, anche attraverso strumenti
di incentivazione. Al riguardo, considera
necessario acquisire l’avviso del Governo in
ordine alla possibilità di dare attuazione
alla proposta emendativa in commento nel
rispetto della clausola di invarianza finan-
ziaria di cui è corredato l’articolo 19 del
provvedimento in esame;

L’Abbate 19.12, che introduce, nell’am-
bito della delega di cui all’articolo 19 per

Mercoledì 3 dicembre 2025 — 56 — Commissione V



l’adeguamento della normativa nazionale
al regolamento (UE) 2024/1735, che istitui-
sce un quadro di misure per rafforzare
l’ecosistema europeo di produzione delle
tecnologie a zero emissioni nette, un ulte-
riore principio e criterio direttivo volto a
istituire regimi di sostegno in favore delle
famiglie, delle imprese o dei consumatori al
fine di incentivare l’acquisto di prodotti
finali delle tecnologie a zero emissioni nette.
Al riguardo, ritiene necessario acquisire
l’avviso del Governo in ordine alla possibi-
lità di dare attuazione alla proposta emen-
dativa in esame nel rispetto della clausola
di invarianza finanziaria di cui è corredato
l’articolo 19 del provvedimento in esame.

Segnala, infine, che le restanti propo-
ste emendative trasmesse non sembrano
presentare profili problematici dal punto
di vista finanziario, nel presupposto che,
con riferimento alle disposizioni di delega
non corredate da una specifica clausola di
invarianza, alla loro attuazione possa prov-
vedersi nel rispetto di quanto stabilito, in
linea generale, dall’articolo 1, comma 3, del
provvedimento in esame, ai sensi del quale
alla copertura degli oneri eventualmente
derivanti dall’attuazione delle deleghe si
provvederà, laddove non sia possibile farvi
fronte con i fondi già assegnati alle com-
petenti amministrazioni, mediante ridu-
zione del Fondo per il recepimento della
normativa europea di cui all’articolo 41-bis
della legge n. 234 del 2012.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, con
riferimento alle proposte emendative ri-
chiamate dalla relatrice, esprime parere
contrario sugli emendamenti Santillo 1.3 e
Traversi 1.26, dal momento che, sulla base
degli elementi a disposizione del Governo,
non è possibile assicurare che alle citate
proposte emendative possa farsi fronte a
valere sui fondi già assegnati alle compe-
tenti amministrazioni o mediante ridu-
zione del Fondo per il recepimento della
normativa europea di cui all’articolo 41-bis
della legge n. 234 del 2012.

Esprime, altresì, parere contrario sugli
emendamenti Pavanelli 4.8, 4.9 e 4.11, in
quanto volti ad introdurre, a vario titolo,

programmi di incentivi finanziari e fiscali
senza tuttavia definire puntualmente né la
platea dei beneficiari né l’entità e la durata
delle relative misure, con ciò comportando
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica, privi di quantificazione e
copertura.

Esprime, inoltre, parere contrario sul-
l’articolo aggiuntivo Simiani 4.01, che in-
troduce principi e criteri direttivi che com-
portano la definizione di strumenti stabili e
finanziariamente sostenibili, la modula-
zione di benefici fiscali e contributivi e
l’istituzione di un sistema informativo na-
zionale, implicando per tal via potenziali
oneri aggiuntivi a carico della finanza pub-
blica o minori entrate, privi di quantifica-
zione e copertura.

Esprime, quindi, parere contrario sul-
l’articolo aggiuntivo Santillo 4.02, che in-
troduce principi e criteri direttivi volti a
prevedere il riordino delle agevolazioni fi-
scali, meccanismi di premialità, flessibilità
delle detrazioni, nonché istituzione di un
fondo nazionale di garanzia e sportelli unici
territoriali, oltre a iniziative di comunica-
zione e formazione, comportando in tal
modo potenziali oneri aggiuntivi a carico
della finanza pubblica o minori entrate,
privi di quantificazione e copertura.

Esprime, poi, parere contrario sugli
emendamenti Cafiero De Raho 7.1 e Pic-
colotti 7.1000, in quanto, stante la soppres-
sione della clausola di invarianza finanzia-
ria di cui al comma 3 dell’articolo 7, non è
possibile assicurare che alle citate proposte
emendative possa farsi fronte a valere sui
fondi già assegnati alle competenti ammi-
nistrazioni o mediante riduzione del Fondo
per il recepimento della normativa europea
di cui all’articolo 41-bis della legge n. 234
del 2012.

Esprime, altresì, parere contrario sugli
emendamenti Scerra 13.3 e Ilaria Fontana
14.2, dal momento che, sulla base degli
elementi a disposizione del Governo, non è
dato assicurare che alle predette proposte
emendative possa darsi attuazione nel ri-
spetto delle clausole di invarianza finan-
ziaria contenute nei rispettivi articoli del
disegno di legge in esame.
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Esprime, quindi, parere contrario sul-
l’emendamento Iaria 16.2, in quanto le
entrate derivanti dalle sanzioni presentano
carattere incerto e variabile e non possono,
pertanto, garantire la copertura stabile di
spese di natura permanente, come quelle
per il personale. Evidenzia, inoltre, che il
meccanismo contabile ivi delineato non ap-
pare coerente con le regole di gestione delle
entrate e delle riassegnazioni previste dalla
normativa di contabilità pubblica, dal mo-
mento che la normativa contabile prevede
che le somme derivanti da sanzioni siano
versate all’entrata del bilancio dello Stato e
poi riassegnate con appositi provvedimenti,
mentre l’emendamento in esame destina
direttamente le risorse all’Agenzia per la
cybersicurezza nazionale, creando un mec-
canismo non conforme alle regole di ge-
stione delle entrate pubbliche.

Esprime, inoltre, parere contrario sul-
l’emendamento Fede 16.3, che introduce
misure fiscali e incentivi mirati per le pic-
cole e medie imprese e le start-up che
investono nell’adeguamento al regolamento
UE sulla cybersicurezza, come tali suscet-
tibili di comportare oneri aggiuntivi a ca-
rico della finanza pubblica o minori en-
trate, privi di quantificazione e copertura.

Esprime, altresì, parere contrario sugli
identici emendamenti Peluffo 19.1 e Can-
tone 19.3, nonché sugli emendamenti L’Ab-
bate 19.8, 19.11 e 19.12, dal momento che,
sulla base degli elementi a disposizione del
Governo, non è dato assicurare che alle
predette proposte emendative possa darsi
attuazione nel rispetto della clausola di
invarianza finanziaria riferita all’attua-
zione del medesimo articolo 19.

Non ha, infine, rilievi da formulare sulle
restanti proposte emendative contenute nel
fascicolo n. 1 trasmesso dall’Assemblea, con-
fermando che, con riferimento a quelle
recanti disposizioni di delega non corre-
date da una specifica clausola di inva-
rianza, alla loro attuazione potrà provve-
dersi nel rispetto di quanto stabilito, in
linea generale, dall’articolo 1, comma 3, del
provvedimento in esame, ai sensi del quale
alla copertura degli oneri eventualmente
derivanti dall’attuazione delle deleghe si
provvederà, laddove non sia possibile farvi

fronte con i fondi già assegnati alle com-
petenti amministrazioni, mediante ridu-
zione del Fondo per il recepimento della
normativa europea di cui all’articolo 41-bis
della legge n. 234 del 2012.

Rebecca FRASSINI (LEGA), relatrice,
preso atto dei chiarimenti forniti dal Go-
verno, propone pertanto di esprimere pa-
rere contrario sulle proposte emendative
1.3, 1.26, 4.8, 4.9, 4.11, 4.01, 4.02, 7.1,
7.1000, 13.3, 14.2, 16.2, 16.3, 19.1, 19.3,
19.8, 19.11 e 19.12, in quanto suscettibili di
determinare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica privi di idonea quantifi-
cazione e copertura, nonché di proporre
nulla osta sulle restanti proposte emenda-
tive contenute nel fascicolo n. 1 trasmesso
dall’Assemblea.

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere formulata
dalla relatrice.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) ritiene ne-
cessario che il Governo fornisca ulteriori
chiarimenti in ordine al parere contrario
espresso sull’emendamento Pavanelli 4.9,
posto che quest’ultimo si limita a configu-
rare in termini di mera eventualità l’intro-
duzione di un programma di incentivi di
carattere finanziario e fiscale in favore
delle piccole e medie imprese incaricate di
adottare le misure necessarie a rispondere
in modo più strutturato ed efficiente ai
requisiti e agli obblighi previsti dalla diret-
tiva (UE) 2024/1799, recante norme co-
muni che promuovono la riparazione dei
beni.

Invita, inoltre, la sottosegretaria Albano
a riconsiderare il parere contrario espresso
sull’emendamento Scerra 13.3, tenuto conto
che lo stesso si limita a prevedere che,
nell’ambito del principio e criterio direttivo
specifico di cui alla lettera b) del comma 2
dell’articolo 13, nel quadro di un più ampio
programma di riordino della materia, il
Governo assicuri, anziché semplicemente
promuova, l’integrazione e la complemen-
tarietà dei sistemi informativi, introdu-
cendo altresì l’obiettivo della interoperabi-
lità dei medesimi sistemi informativi, al
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momento non contemplata dal testo del
citato principio e criterio direttivo speci-
fico. Ritiene, infatti, che alla suddetta pro-
posta emendativa possa darsi pienamente
corso nel rispetto della clausola di inva-
rianza finanziaria di cui al comma 5 del
medesimo articolo 13, riferita anche all’at-
tuazione del richiamato principio e criterio
direttivo specifico di cui alla lettera b) del
comma 2, trattandosi di adempimenti che
rivestono, ad ogni evidenza, un trascurabile
aggravio, in quanto riconducibili a quelli
ordinariamente svolti a legislazione vi-
gente.

Richiede, altresì, maggiori delucidazioni
sulle ragioni del parere contrario espresso
dal Governo sull’emendamento Ilaria Fon-
tana 14.2, che a suo giudizio non è suscet-
tibile di determinare oneri aggiuntivi a ca-
rico della finanza pubblica e in ogni caso è
attuabile nel rispetto della clausola di in-
varianza finanziaria di cui è corredato l’ar-
ticolo 14 del provvedimento in esame, dal
momento che esso appare funzionale all’o-
biettivo dell’adozione di sanzioni effettive
in caso di violazione degli obblighi in ma-
teria di spedizioni di rifiuti derivanti dalla
direttiva (UE) 2024/1157 oggetto di recepi-
mento, limitandosi semplicemente a stabi-
lire che a tale scopo siano garantite ade-
guate risorse umane, strumentali e finan-
ziarie per lo svolgimento delle ispezioni da
parte delle autorità competenti, circostanza
quest’ultima che dovrebbe costituire di per
sé la precondizione ai fini di una corretta
attuazione della medesima direttiva.

Per quanto concerne, infine, l’emenda-
mento Iaria 16.2, pur comprendendo le
argomentazioni ostative connesse al mec-
canismo contabile ivi delineato, cui ha fatto
in precedenza cenno la sottosegretaria Al-
bano, osserva tuttavia che la destinazione
dei proventi derivanti dalle sanzioni di cui
si prevede l’introduzione ai fini dell’ade-
guamento della normativa nazionale alle
disposizioni del regolamento (UE) 2024/
2847, relativo a requisiti orizzontali di cy-
bersicurezza per i prodotti con elementi
digitali, appare pienamente sostenibile dal
punto di vista finanziario, trattandosi di
sanzioni di nuova istituzione e conside-
rando che i relativi introiti sarebbero pre-

valentemente finalizzati al finanziamento
non già delle spese per l’assunzione di
personale, bensì dei costi inerenti alle at-
tività di formazione del personale in servi-
zio, che dovrebbero rientrare tra i compiti
ordinariamente previsti a legislazione vi-
gente. Per tali ragioni, ritiene necessario
che la sottosegretaria Albano fornisca mag-
giori delucidazioni in relazione al parere
contrario espresso sul citato emendamento
Iaria 16.2, al fine di pervenire eventual-
mente a una diversa, positiva valutazione
dello stesso.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, nel
rinviare alle motivazioni in precedenza
espresse, conferma il parere contrario già
formulato sugli emendamenti Pavanelli 4.9,
Scerra 13.3, Ilaria Fontana 14.2 e Iaria
16.2, rispetto ai quali il deputato Dell’Olio
ha richiesto ulteriori delucidazioni.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) si di-
chiara personalmente insoddisfatto della
posizione manifestata dalla rappresentante
del Governo, poiché, a suo giudizio, a fronte
delle considerazioni formulate sulle pre-
dette proposte emendative, la sottosegreta-
ria Albano, anziché limitarsi a ribadire il
parere contrario in precedenza espresso,
avrebbe piuttosto dovuto fornire maggiori
elementi di informazione a sostegno della
propria valutazione negativa.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere formulata dalla relatrice
sulle proposte emendative contenute nel
fascicolo n. 1 degli emendamenti trasmesso
dall’Assemblea.

La seduta termina alle 9.55.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 3 dicembre 2025. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. — Interviene la sottose-
gretaria di Stato per l’economia e le finanze
Lucia Albano.

La seduta comincia alle 14.20.
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Modifiche all’articolo 1, comma 741, della legge 27

dicembre 2019, n. 160, in materia di equiparazione

del regime fiscale nell’applicazione dell’imposta mu-

nicipale propria relativamente a immobili posseduti

nel territorio nazionale da cittadini iscritti nell’Ana-

grafe degli italiani residenti all’estero.

C. 956 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizione, volta a garantire
il rispetto dell’articolo 81 della Costituzione
– Parere su emendamenti).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 2 dicembre 2025, e avvia l’esame
delle proposte emendative ad esso riferite.

Andrea MASCARETTI (FDI), relatore,
avverte che l’Assemblea, in data odierna,
ha trasmesso l’emendamento 1.100 della
Commissione, integralmente sostitutivo del-
l’articolo 1 del provvedimento in esame,
che è stato predisposto al fine di superare
le criticità di carattere finanziario del testo
del provvedimento all’esame dell’Assem-
blea.

Segnala, al riguardo, che il predetto
emendamento è volto a modificare l’arti-
colo 1, comma 48, della legge n. 178 del
2020, prevedendo che, a decorrere dal-
l’anno 2026, alle persone fisiche non resi-
denti nel territorio dello Stato che si sono
trasferite all’estero e che, nel periodo pre-
cedente al trasferimento, abbiano risieduto
in Italia per almeno cinque anni, l’imposta
municipale propria si applichi in misura
ridotta, secondo le aliquote specificamente
individuate ai sensi del comma 48-bis del
medesimo articolo 1, introdotto dalla pre-
detta proposta emendativa.

Rileva, inoltre, che il suddetto beneficio
è concesso per una sola unità immobiliare,
a uso abitativo, con una rendita catastale
inferiore a 500 euro, non locata o data in
comodato d’uso, posseduta a titolo di pro-
prietà, a condizione che la stessa sia ubi-
cata nel comune di ultima residenza e che
tale comune abbia una popolazione infe-
riore a 5.000 abitanti e che, ai relativi
oneri, valutati in 11.991.570 euro annui, si

provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
49, della medesima legge n. 178 del 2020.

Al riguardo, segnala, in primo luogo,
l’esigenza che il Governo fornisca elementi
utili a valutare la congruità della quantifi-
cazione degli oneri indicati dalla proposta
emendativa, con particolare riguardo alla
platea dei beneficiari della suddetta misura
e al minor gettito previsto per ciascuna
categoria di immobili.

Per quanto concerne, invece, la coper-
tura finanziaria degli oneri derivanti dalla
proposta emendativa, operata tramite cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 49, della legge n. 178
del 2020, rammenta che tale ultima dispo-
sizione ha istituito, nello stato di previsione
del Ministero dell’interno, un fondo con
una dotazione su base annua di 12 milioni
di euro, da ripartire con apposito decreto
del Ministro dell’interno, al fine di assicu-
rare ai comuni il ristoro delle minori en-
trate derivanti dall’attuazione del prece-
dente comma 48 dello stesso articolo 1,
recante la riduzione dell’IMU e della TARI
per una sola unità immobiliare a uso abi-
tativo, non locata o data in comodato d’uso,
posseduta in Italia a titolo di proprietà o
usufrutto da soggetti non residenti nel ter-
ritorio dello Stato che siano titolari di
pensione maturata in regime di conven-
zione internazionale con l’Italia, residenti
in uno Stato di assicurazione diverso dal-
l’Italia.

Rileva, inoltre, che il disegno di legge
S.1689, recante il bilancio di previsione per
l’anno 2026, attualmente all’esame del Se-
nato della Repubblica, conferma per il
Fondo in parola, iscritto sul capitolo 1337
dello stato di previsione del Ministero del-
l’interno, una dotazione pari a 12 milioni di
euro per ciascuno degli anni del triennio
2026-2028.

Tenuto conto, dunque, del fatto che la
proposta emendativa prevede l’integrale so-
stituzione del comma 48 dell’articolo 1
della citata legge n. 178 del 2020, cui sono
preordinate, nel testo vigente, le risorse del
Fondo stesso, non ha osservazioni da for-
mulare in merito alla descritta modalità di
copertura finanziaria, fermo restando

Mercoledì 3 dicembre 2025 — 60 — Commissione V



quanto rilevato con riferimento ai profili di
quantificazione.

Rileva, dunque, che, qualora i chiari-
menti forniti dal Governo assicurino la
congruità della quantificazione degli oneri
indicata nell’emendamento 1.100 della Com-
missione, posto che l’emendamento consen-
tirebbe di superare le criticità finanziarie
del testo della proposta di legge C. 956, il
parere favorevole sulla stessa dovrebbe es-
sere condizionato, al fine di garantire il
rispetto dell’articolo 81 della Costituzione,
all’approvazione dell’emendamento 1.100.

Segnala, inoltre, che l’Assemblea ha tra-
smesso il subemendamento Onori 0.1.100.1,
riferito all’emendamento 1.100 della Com-
missione, che stabilisce la riduzione in mi-
sura pari alla metà della tassa sui rifiuti
avente natura di tributo o della tariffa sui
rifiuti avente natura di corrispettivo ai me-
desimi soggetti cui si applica la riduzione
dell’imposta municipale propria.

Al riguardo, fa presente che analoga
agevolazione era stata introdotta ai sensi
dell’articolo 9-bis, comma 2, del decreto-
legge 47 del 2014.

Sul punto, segnala che la relazione tec-
nica riferita alla suddetta previsione aveva
chiarito che i Comuni devono comunque
garantire la copertura integrale del costo
del servizio e che, pertanto, non erano stati
stimati effetti in relazione alla riduzione
medesima.

Nel rilevare che la proposta non sem-
bra, pertanto, presentare aspetti problema-
tici dal punto di vista finanziario, reputa
comunque opportuno acquisire una con-
ferma a riguardo da parte del Governo.

Segnala, infine, che nel fascicolo n. 1
degli emendamenti, trasmesso dall’Assem-
blea è contenuto il solo emendamento Onori
1.10, che prevede che l’esenzione dall’im-
posta municipale propria di una sola unità
immobiliare a uso abitativo, e relative per-
tinenze, posseduta, a titolo di proprietà o di
usufrutto, in Italia da cittadini iscritti nel-
l’Anagrafe degli italiani residenti all’estero
(AIRE), a condizione che la stessa non
risulti locata o data in comodato d’uso, si
applichi anche nel caso in cui la predetta
unità immobiliare sia situata in un comune
diverso da quello di iscrizione nell’AIRE,

purché essa sia stata acquistata in data
anteriore all’iscrizione medesima ovvero sia
pervenuta per successione ereditaria.

Al riguardo, nel segnalare, preliminar-
mente, che, in caso di approvazione del
predetto emendamento 1.100 della Com-
missione, integralmente sostitutivo dell’ar-
ticolo 1 del provvedimento in esame, l’e-
mendamento Onori 1.10 risulterebbe pre-
cluso, osserva che tale ultima proposta
emendativa determina un ampliamento del
numero delle unità immobiliari possedute
in Italia da cittadini iscritti all’AIRE in
grado di accedere ai benefici previsti dal-
l’articolo 1 della proposta di legge in esame,
non superando le criticità finanziarie del
medesimo testo.

In tal senso, ritiene che la proposta
emendativa appaia suscettibile di determi-
nare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, privi di adeguata coper-
tura finanziaria.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, con
riferimento ai chiarimenti richiesti dal re-
latore in relazione all’emendamento 1.100
della Commissione, deposita agli atti, ai fini
della sua pubblicazione, una tabella re-
cante l’indicazione del numero dei soggetti
e degli immobili interessati dalla misura
agevolativa, ripartiti per classe di rendita, e
dei relativi effetti in termini di minor get-
tito IMU atteso (vedi allegato 2), confer-
mando la congruità della quantificazione
degli oneri indicata nel predetto emenda-
mento, la cui approvazione consentirebbe
di superare le criticità di ordine finanziario
presenti nel testo all’esame dell’Assemblea.

Con riferimento al subemendamento
Onori 0.1.100.1, presentato all’emenda-
mento 1.100 della Commissione, esprime
parere favorevole, in quanto alla disposi-
zione ivi contenuta, concernente la ridu-
zione della TARI nei casi di esenzione o
riduzione dell’IMU di cui all’articolo 48-bis
del citato emendamento 1.100 della Com-
missione, non si ascrivono effetti finanziari,
in virtù dell’obbligo, vigente in capo ai
comuni, di assicurare la copertura inte-
grale dei costi afferenti al servizio di ge-
stione integrata dei rifiuti urbani.

Con riferimento all’emendamento Onori
1.10, esprime parere contrario, in quanto
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la proposta è suscettibile di determinare
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica, privi di idonea quantificazione e co-
pertura.

Andrea MASCARETTI, relatore, alla luce
dei chiarimenti resi dalla rappresentante
del Governo, formula la seguente proposta
di parere sul testo del provvedimento:

« La V Commissione,

esaminati la proposta di legge C. 956
e abb.-A, recante modifiche all’articolo 1,
comma 741, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, in materia di equiparazione del
regime fiscale nell’applicazione dell’impo-
sta municipale propria relativamente a im-
mobili posseduti nel territorio nazionale da
cittadini iscritti nell’Anagrafe degli italiani
residenti all’estero;

rilevato che l’approvazione dell’emen-
damento 1.100 della Commissione consen-
tirebbe di superare le criticità finanziarie
del testo della proposta di legge,

esprime

sul testo del provvedimento:

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione, volta a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

sia approvato l’emendamento 1.100 della
Commissione. ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore sul testo del provvedimento.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) chiede alla
rappresentante del Governo una conferma
in ordine alla circostanza che, con riferi-
mento alla tabella depositata agli atti della
Commissione, dai calcoli effettuati si regi-
stri una media di due soggetti proprietari
per unità immobiliare.

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
ferma che il numero dei soggetti indicato
dalla tabella è pari a circa il doppio degli
immobili interessati dal provvedimento.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore sul testo del provvedi-
mento.

Andrea MASCARETTI, relatore, alla luce
dei chiarimenti resi dalla rappresentante
del Governo sugli emendamenti trasmessi
dall’Assemblea, propone di esprimere pa-
rere contrario sull’emendamento 1.10, in
quanto suscettibile di determinare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica privi
di idonea quantificazione e copertura, non-
ché nulla osta sul subemendamento
0.1.100.1.

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore riferita alle proposte
emendative trasmesse dall’Assemblea.

Disposizioni in favore degli alunni e degli studenti ad

alto potenziale cognitivo e delega al Governo per il

riconoscimento dei medesimi.

C. 2654, approvato, in un testo unificato, dal Senato.

(Parere alla VII Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, osserva che il disegno di legge, di
iniziativa parlamentare, già approvato dal
Senato della Repubblica, reca disposizioni
in favore degli alunni e degli studenti ad
alto potenziale cognitivo e delega al Go-
verno per il riconoscimento dei medesimi.

Evidenzia che il provvedimento, il cui
testo unificato è stato adottato dalla Com-
missione Cultura del Senato della Repub-
blica in sede redigente, si compone di otto
articoli e non è corredato di relazione
tecnica.
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Segnala, altresì, che, nel corso dell’e-
same presso il Senato della Repubblica, la
5a Commissione ha deliberato la richiesta
di relazione tecnica sul testo unificato ini-
ziale del provvedimento e che il Governo,
in luogo della relazione tecnica, ha presen-
tato una nota recante risposte ai chiari-
menti richiesti dal relatore della medesima
Commissione.

Rileva, inoltre, che nella citata nota è
stata richiesta l’introduzione di alcune mo-
difiche agli articoli 3, 4 e 5 del testo uni-
ficato, che sono state quindi formulate come
condizioni, ai sensi dell’articolo 81 della
Costituzione, nel parere non ostativo deli-
berato dalla 5a Commissione nella seduta
del 17 giugno 2025 e che, successivamente,
le medesime modifiche sono state recepite
nel testo del provvedimento.

Per quanto attiene ai profili di compe-
tenza della Commissione, fa presente che
nella propria relazione si soffermerà sulle
disposizioni rispetto alle quali ritiene ne-
cessario acquisire l’avviso del Governo, rin-
viando per maggiore completezza alla do-
cumentazione predisposta dagli uffici della
Camera.

Con riferimento all’articolo 3, rileva che
le norme in esame delegano il Governo ad
adottare uno o più decreti legislativi per il
riconoscimento degli alunni e degli studenti
ad alto potenziale cognitivo, prevedendo i
princìpi e i criteri direttivi cui il Governo
deve attenersi nell’esercizio della delega,
tra cui quello di garantire il concreto ed
effettivo diritto allo studio degli alunni e
degli studenti ad alto potenziale cognitivo
commisurando il loro rendimento scola-
stico alle potenzialità di cui sono dotati, ai
sensi del comma 2, lettera b), quello di
realizzare misure appropriate affinché le
famiglie degli alunni e degli studenti ad alto
potenziale cognitivo ricevano un’adeguata
consulenza continuativa e individualizzata,
ai sensi del comma 2, lettera c), nonché
quello di prevedere criteri uniformi per
l’adozione del piano didattico personaliz-
zato (PDP) destinato agli alunni e agli stu-
denti ad alto potenziale cognitivo al fine di
adeguare la didattica alle necessità forma-
tive di alunni e studenti, ai sensi del comma
2, lettera d).

Evidenzia che viene, altresì, specificato
che, qualora i decreti legislativi, adottati in
attuazione dei summenzionati princìpi e
criteri direttivi di cui al comma 2, lettere b)
e c), del provvedimento in esame, determi-
nino nuovi o maggiori oneri che non tro-
vino compensazione al loro interno o me-
diante utilizzo dell’accantonamento dei fondi
speciali relativo al Ministero dell’istruzione
e del merito per il triennio 2025-2027, i
suddetti decreti legislativi sono emanati solo
successivamente o contestualmente alla data
di entrata in vigore dei provvedimenti le-
gislativi che stanzino le occorrenti risorse
finanziarie.

Rileva, inoltre che, fermo restando
quanto testé previsto, si prevede che dal-
l’attuazione della presente delega non deb-
bano derivare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica e che le am-
ministrazioni competenti provvedano ai re-
lativi adempimenti con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente. Evidenzia che viene, inol-
tre, previsto che, con decreto del Ministro
dell’istruzione e del merito, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore del
provvedimento in esame, vengano indivi-
duate le modalità per il riconoscimento
degli alunni e degli studenti ad alto poten-
ziale cognitivo, sulla base delle prestazioni
individuate dal Comitato tecnico-scienti-
fico, nell’ambito delle prestazioni del Ser-
vizio sanitario nazionale, ai sensi del suc-
cessivo articolo 4, comma 4, lettera b), e
delle certificazioni attestanti la condizione
di alto potenziale cognitivo di cui al pre-
cedente articolo 2.

In merito alla predetta delega, stante la
mancanza di una relazione tecnica, ritiene
necessario che il Governo chiarisca se, per
la complessità della materia trattata, non
sia possibile procedere fin d’ora alla deter-
minazione degli effetti finanziari derivanti
dai decreti legislativi, posto che, solo in tal
caso, è consentito, ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge n. 196 del 2009, che
i decreti legislativi che determinino nuovi o
maggiori oneri che non trovino compensa-
zione al loro interno, possano essere adot-
tati solo successivamente o contestual-
mente all’entrata in vigore dei provvedi-
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menti legislativi che stanzino le occorrenti
risorse finanziarie.

Ritiene altresì necessario che il Governo
fornisca elementi di informazione volti ad
escludere che possano derivare eventuali
oneri dal menzionato piano didattico per-
sonalizzato, destinato agli alunni e agli stu-
denti ad alto potenziale cognitivo di cui al
principio e criterio direttivo previsto alla
lettera d) del comma 2, e dal comma 7, che
prevede che il riconoscimento degli alunni
e degli studenti ad alto potenziale cognitivo
debba avvenire entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore del provvedimento in
esame, secondo le modalità definite, con
decreto del Ministro dell’istruzione e del
merito, senza peraltro vincolare tale pro-
cedura al rispetto di una specifica clausola
di invarianza finanziaria, come, invece, sa-
rebbe necessario, considerato che tale di-
sposizione non rientra nel perimetro della
delega in esame e non risulta, pertanto,
assoggettata al medesimo vincolo di inva-
rianza finanziaria cui la delega stessa sog-
giace.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che i commi 5 e 6
dell’articolo 3 recano un’articolata disci-
plina dei profili finanziari connessi all’at-
tuazione della delega conferita dal mede-
simo articolo 3 in materia di riconosci-
mento degli alunni e degli studenti ad alto
potenziale cognitivo, individuando, in di-
retto recepimento di una specifica condi-
zione volta a garantire il rispetto dell’arti-
colo 81 della Costituzione contenuta nel
parere espresso sul provvedimento dalla 5a

Commissione del Senato della Repubblica
nella seduta del 17 giugno 2025, una plu-
ralità di presìdi volti ad assicurare la co-
pertura finanziaria della medesima delega.

Al riguardo, osserva, in primo luogo, che
il comma 6 reca una clausola di invarianza
finanziaria la quale prevede che, fermo
restando quanto previsto dal precedente
comma 5, dall’attuazione della delega di
cui all’articolo in commento non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica e che le amministra-
zioni competenti provvedono ai relativi
adempimenti con le risorse umane, stru-

mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente.

Segnala, inoltre, che il richiamato comma
5 disciplina, invece, la copertura finanzia-
ria delle disposizioni adottate in attuazione
dei princìpi e criteri direttivi di cui alle
lettere b) e c) del comma 2 dell’articolo in
esame, prevedendo un meccanismo di co-
pertura strutturato su più livelli conseguen-
ziali.

Rileva, inoltre, che il predetto meccani-
smo prevede, in via generale, il ricorso alla
procedura di cui all’articolo 17, comma 2,
della medesima legge n. 196 del 2009, ai
sensi del quale, qualora in sede di confe-
rimento della delega, per la complessità
della materia trattata, non sia possibile
procedere alla determinazione degli effetti
finanziari derivanti dai decreti legislativi, la
quantificazione degli stessi è effettuata al
momento dell’adozione dei singoli decreti
legislativi.

Per quanto attiene alla copertura finan-
ziaria degli oneri così determinati, rappre-
senta che si prevede, in prima battuta, il
ricorso a modalità di compensazione in-
terna a ciascun decreto legislativo o, qua-
lora il ricorso a tale strumento non risulti
sufficiente a far fronte agli eventuali oneri,
il ricorso all’utilizzo dell’accantonamento
relativo al Ministero dell’istruzione e del
merito dei fondi speciali di cui all’articolo
1, comma 883, della legge di bilancio per
l’anno 2025.

A tale riguardo, rammenta che tale ul-
tima disposizione ha determinato, attra-
verso il rinvio alle Tabelle A e B allegate
alla citata legge di bilancio, gli importi da
iscrivere per gli anni 2025-2027, rispettiva-
mente, nel fondo speciale di parte corrente
e nel fondo speciale di conto capitale, sud-
divisi per accantonamenti relativi ai singoli
Ministeri, entrambi destinati, ai sensi del-
l’articolo 18, comma 1, della legge n. 196
del 2009 in materia di contabilità pubblica,
alla copertura finanziaria dei provvedi-
menti legislativi che si prevede siano ap-
provati nell’anno 2025.

Evidenzia, altresì, che le disposizioni in
esame prevedono inoltre che, qualora an-
che l’utilizzo del predetto accantonamento
non risulti sufficiente ad assicurare la co-
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pertura finanziaria dei decreti legislativi
volti all’attuazione dei principi e criteri
direttivi di cui al comma 2, lettere b) e c),
dell’articolo in commento, trovi infine ap-
plicazione la procedura di cui al citato
articolo 17, comma 2, della medesima legge
n. 196 del 2009, ai sensi della quale i
decreti legislativi attuativi dei predetti prin-
cipi e criteri direttivi saranno emanati solo
successivamente o contestualmente alla data
di entrata in vigore dei provvedimenti le-
gislativi che stanzino le occorrenti risorse
finanziarie.

Rileva, inoltre, che, a fronte di tale ar-
ticolato meccanismo di copertura, il comma
5, primo periodo, stabilisce che gli schemi
dei decreti legislativi di attuazione della
delega di cui al comma 1 dell’articolo in
esame siano corredati di una relazione
tecnica che dia conto della neutralità fi-
nanziaria dei medesimi ovvero dei nuovi o
maggiori oneri da essi derivanti e dei cor-
rispondenti mezzi di copertura.

Tutto ciò premesso, fermo restando
quanto rilevato con riferimento ai profili di
quantificazione, osserva che il meccanismo
di copertura previsto dalle disposizioni in
esame presenta caratteri per molti aspetti
simili a quelli che contraddistinguono ana-
loghe disposizioni recentemente esaminate,
che disciplinano la copertura finanziaria di
deleghe che si connotano per la comples-
sità della materia trattata.

Al riguardo, rappresenta che la dispo-
sizione ora in commento appare volta a
individuare preventivamente una modalità
prioritaria per la copertura finanziaria dei
nuovi o maggiori oneri, allo stato non quan-
tificati, derivanti dall’attuazione di specifici
princìpi e criteri direttivi della delega con-
ferita dall’articolo in commento, da atti-
vare qualora le modalità di compensazione
interna a ciascun decreto legislativo si ri-
velino insufficienti, prima di ricorrere alla
soprarichiamata procedura di cui all’arti-
colo 17, comma 2, della legge n. 196 del
2009, che subordina l’emanazione dei de-
creti legislativi che determinano nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica all’entrata in vigore di provvedimenti
legislativi che stanzino le occorrenti risorse
finanziarie.

In tale quadro, segnala, comunque, che,
in virtù del richiamo all’articolo 1, comma
883, della legge n. 207 del 2024, contenuto
nel comma 5 dell’articolo in commento, la
copertura finanziaria dovrebbe prioritaria-
mente gravare sugli importi iscritti nei fondi
speciali, per ciascuno degli anni 2025, 2026
e 2027, per il finanziamento dei provvedi-
menti legislativi che si prevede possano
essere approvati nell’anno 2025 e che con-
siderando anche i tempi necessari all’ado-
zione dei decreti legislativi attuativi della
delega di cui all’articolo 3, riterrebbe, dun-
que, opportuno richiamare, in termini ge-
nerali, gli accantonamenti di competenza
del Ministero dell’istruzione e del merito
iscritti nei fondi speciali previsti dall’arti-
colo 18, comma 1, della legge n. 196 del
2009.

Ritiene che potrebbe, inoltre, valutarsi
l’opportunità di specificare che oggetto di
utilizzo potrà essere solo l’accantonamento
relativo al fondo speciale di parte corrente
di competenza del Ministero dell’istruzione
e del merito, posto che le attività previste
dai principi e criteri direttivi di cui alle
lettere b) e c) del comma 2 dell’articolo 3
non sembrerebbero riferibili, a una prima
analisi, a spese aventi natura di conto ca-
pitale. Al riguardo, considera in ogni caso
necessario acquisire l’avviso del Governo.

Con riferimento all’articolo 4, rileva, pre-
liminarmente, che le norme in esame sta-
biliscono la predisposizione con decreto
ministeriale di un Piano triennale speri-
mentale di attività per l’inclusione scola-
stica degli alunni e degli studenti ad alto
potenziale cognitivo che preveda le moda-
lità per la partecipazione delle istituzioni
scolastiche, le attività di formazione rivolte
ai docenti, nonché le attività volte alla
citata inclusione scolastica nelle istituzioni
scolastiche aderenti.

Evidenzia, altresì, che le istituzioni sco-
lastiche di ogni ordine e grado che aderi-
scono a tale Piano tengono conto delle
eventuali certificazioni, attestanti la condi-
zione di alto potenziale cognitivo, e atti-
vano, previo consenso delle famiglie inte-
ressate, interventi tempestivi idonei ad in-
dividuare i possibili casi di alunno o stu-
dente ad alto potenziale cognitivo,
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sottolineando che l’esito di tali attività non
costituisce, comunque, riconoscimento di
alto potenziale cognitivo.

Fa presente che viene, altresì, disposta
l’istituzione, tramite decreto ministeriale,
di un comitato tecnico-scientifico, compo-
sto da dieci componenti nominati dal Mi-
nistro dell’istruzione e del merito, avente i
compiti, tra l’altro, di coordinare e moni-
torare l’attuazione del suddetto Piano, non-
ché di individuare, nell’ambito delle pre-
stazioni del Servizio sanitario nazionale,
quelle volte al riconoscimento degli alunni
e degli studenti ad alto potenziale cognitivo
e che viene, inoltre, specificato che la par-
tecipazione ai lavori del predetto comitato
non dà diritto ad alcun compenso, rim-
borso di spese, indennità, gettone di pre-
senza o altro emolumento comunque de-
nominato.

Segnala, infine, che l’articolo in esame è
assistito da una specifica clausola di inva-
rianza finanziaria.

Tutto ciò premesso, riguardo al Piano
triennale sperimentale di attività per l’in-
clusione scolastica degli alunni e degli stu-
denti ad alto potenziale cognitivo, osserva
che dovrebbero essere precisate le modalità
di raccordo tra il predetto Piano e la di-
sciplina a regime derivante dall’esercizio
della delega, posto che tale Piano, conside-
rati la sua durata, pari a tre anni, e il
termine previsto per l’esercizio della delega
stessa, pari a un anno, potrebbe sovrap-
porsi, soprattutto nella parte più operativa,
ossia il secondo e il terzo anno, alla disci-
plina a regime che sarà introdotta in at-
tuazione della delega di cui trattasi.

Osserva, altresì, che, in mancanza di
tale raccordo normativo, nei principi e cri-
teri direttivi di cui all’articolo 3 o in altra
disposizione, la previsione di un decreto
ministeriale volto ad individuare, ai sensi
dell’articolo 3, comma 7, le modalità per il
riconoscimento degli alunni o degli stu-
denti ad alto potenziale cognitivo anche
sulla base delle certificazioni attestanti la
condizione di alto potenziale cognitivo di
cui all’articolo 2 rischia di determinare il
riconoscimento di posizioni soggettive an-
cor prima che la predetta delega venga
esercitata e ne vengano valutati i relativi

effetti finanziari ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge n. 196 del 2009, con
la conseguenza di non poter, di fatto, limi-
tare tale riconoscimento, in caso di richie-
ste da parte degli aventi diritto, alle sole
istituzioni scolastiche che aderiscono al ci-
tato Piano e agli alunni o agli studenti dalle
stesse individuati, anche in conseguenza
del fatto che gli alunni e gli studenti ad alto
potenziale cognitivo, ai sensi dell’articolo 2,
comma 2, dovrebbero considerarsi com-
presi, in mancanza di una diversa precisa-
zione al riguardo, nell’ambito di quelli con
bisogni educativi speciali fin dall’entrata in
vigore del presente provvedimento.

Osserva, inoltre, che dovrebbe essere
valutata la coerenza tra la disposizione di
cui all’articolo 4, comma 3, secondo pe-
riodo, che prevede che l’esito delle attività
svolte dalle istituzioni scolastiche che par-
tecipano alla sperimentazione non costitui-
sce, comunque, riconoscimento di alto po-
tenziale cognitivo, e quella di cui all’arti-
colo 3, comma 7, che, invece, prevede l’in-
dividuazione in generale, e non
limitatamente alla sperimentazione trien-
nale, degli alunni e degli studenti ad alto
potenziale cognitivo ad opera del decreto
ministeriale di cui all’articolo 3, comma 7,
sulla base delle medesime certificazioni at-
testanti la condizione di alto potenziale
cognitivo su cui dovrebbero fondarsi le
stesse attività sperimentali.

Infine, con riferimento all’istituzione del
menzionato comitato tecnico-scientifico,
preso atto che la partecipazione ai lavori
dello stesso non dà diritto ad alcun com-
penso, rimborso di spese, indennità, get-
tone di presenza o altro emolumento co-
munque denominato, osserva che andrebbe
comunque precisato presso quale struttura
amministrativa opererà il comitato mede-
simo, anche al fine di poter valutare se essa
possa far fronte alle spese di funziona-
mento che ne deriveranno con le risorse
disponibili a legislazione vigente, conforme-
mente alla clausola di invarianza finanzia-
ria che assiste l’intero articolo.

Relativamente all’articolo 5, rileva, pre-
liminarmente, che le norme in esame sta-
biliscono gli obiettivi dell’attività di forma-
zione dei docenti prevista nel predetto Piano
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triennale sperimentale per l’inclusione sco-
lastica degli alunni e degli studenti ad alto
potenziale cognitivo, prevedendo, inoltre,
che le predette attività siano svolte al di
fuori dell’orario di insegnamento e di ser-
vizio e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

Al riguardo, ritiene necessario, oltre a
quanto già rilevato con riferimento all’ar-
ticolo 4 in merito al già citato Piano trien-
nale sperimentale, che il Governo fornisca
elementi di informazione volti ad escludere
eventuali oneri correlati alla predetta atti-
vità di formazione, posto che la specifica
clausola che prevede che le attività in og-
getto siano svolte al di fuori dell’orario di
insegnamento e di servizio e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica, non sembrerebbe di per sé suf-
ficiente ad escludere la non onerosità della
norma in commento, ove si considerino, ad
esempio, le prestazioni che dovrebbero es-
sere svolte dal personale docente forma-
tore.

In merito all’articolo 6, rileva, prelimi-
narmente, che le norme in esame recano
disposizioni relative alle attività finalizzate
all’inclusione scolastica previste nel Piano
triennale sperimentale per l’inclusione sco-
lastica degli alunni e degli studenti ad alto
potenziale cognitivo, stabilendo, tra l’altro,
che, per le suddette attività, da svolgere
nell’ambito del monte orario obbligatorio
previsto dagli ordinamenti vigenti, le isti-
tuzioni scolastiche di ogni ordine e grado
utilizzano le risorse dell’organico dell’au-
tonomia e che da esse non devono derivare
incrementi o modifiche dell’organico del
personale scolastico, né ore d’insegna-
mento eccedenti rispetto all’orario obbliga-
torio previsto dagli ordinamenti vigenti.

Al riguardo, oltre a quanto già rilevato
con riferimento all’articolo 4 in merito al
Piano triennale sperimentale, rileva l’op-
portunità che il Governo fornisca elementi
di informazione, anche di massima, relati-
vamente alle modalità con le quali saranno
espletate le attività in oggetto.

La sottosegretaria Lucia ALBANO si ri-
serva di fornire i chiarimenti richiesti dalla
relatrice in una prossima seduta.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, nessuno chiedendo di
intervenire, rinvia il seguito dell’esame del
provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.30.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 3 dicembre 2025. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. — Interviene la sottose-
gretaria di Stato per l’economia e le finanze
Lucia Albano.

La seduta comincia alle 14.30.

Schema di decreto legislativo recante adeguamento

del testo unico delle disposizioni in materia di in-

termediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo

24 febbraio 1998, n. 58, alle disposizioni dei regola-

menti (UE) 2023/2631, (UE) 2023/2845, (UE) 2024/

791, (UE) 2024/2987, e recepimento delle direttive

(UE) 2023/2864 e (UE) 2024/790, nonché disposizioni

integrative e correttive della disciplina prevista dal

decreto legislativo 4 settembre 2024, n. 128, per

l’attuazione della direttiva (UE) 2021/2101.

Atto n. 346.

(Rilievi alla VI Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
2, del Regolamento, e conclusione – Valu-
tazione favorevole).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto.

Andrea TREMAGLIA (FDI), relatore, av-
verte che lo schema di decreto legislativo in
esame reca modifiche al Testo unico di
intermediazione finanziaria (TUF), al fine
di recepire le disposizioni dei regolamenti
(UE) 2023/2631, (UE) 2023/2845, (UE) 2024/
791, (UE) 2024/2987, e delle direttive (UE)
2023/2864 e (UE) 2024/790, nonché le di-
sposizioni integrative e correttive della di-
sciplina prevista dal decreto legislativo
n. 128 del 2024, per l’attuazione della di-
rettiva (UE) 2021/2101.

Nel fare presente che lo schema di de-
creto in esame è adottato ai sensi della
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legge di delegazione europea 2024, di cui
alla legge n. 91 del 2025, e della legge di
delegazione europea 2022-2023, di cui alla
legge n. 15 del 2024, segnala che il prov-
vedimento, che reca, all’articolo 7, una clau-
sola generale di invarianza finanziaria, è
composto di otto articoli ed è corredato di
relazione tecnica.

Nel rinviare, per maggiore completezza,
alla documentazione predisposta dagli uf-
fici della Camera, rileva che le disposizioni
dello schema di decreto non presentano
profili problematici dal punto di vista fi-
nanziario, anche considerato quanto rife-
rito dalla relazione tecnica in merito alla
neutralità finanziaria del provvedimento.

Propone, quindi, di esprimere sullo stesso
una valutazione favorevole.

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di deliberazione for-
mulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
deliberazione formulata dal relatore.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2024/884, che modifica la direttiva

2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature elettriche

ed elettroniche – RAEE.

Atto n. 323.

(Rilievi alla VIII Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 96-
ter, comma 2, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 26 novembre 2025.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, ricorda che lo schema
di decreto in esame non risulta ancora
corredato del prescritto parere della Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo n. 281 del 1997.

Rammenta, in proposito, che il Presi-
dente della Camera, in sede di assegna-
zione del provvedimento, ha evidenziato
l’esigenza che la Commissione non si pro-
nunci definitivamente su tale schema prima
che il Governo abbia provveduto a inte-

grare la richiesta di parere nel senso indi-
cato.

Nel segnalare che la Commissione non
può pertanto esprimersi in questa seduta,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2024/782, che modifica la direttiva

2005/36/CE del Parlamento europeo e del Consiglio

per quanto riguarda i requisiti minimi di formazione

per le professioni di infermiere responsabile dell’as-

sistenza generale, dentista e farmacista.

Atto n. 343.

(Rilievi alla XII Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 96-
ter, comma 2, del Regolamento, e conclu-
sione – Valutazione favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
26 novembre 2025.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che il Presi-
dente della Camera ha trasmesso, in data
28 novembre 2025, il parere della Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano sullo schema di de-
creto legislativo in esame.

Segnala, in proposito, che, in conside-
razione di tale circostanza, è ora possibile
procedere all’espressione del parere.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, in
relazione alle richieste di chiarimenti for-
mulate dalla relatrice nella seduta del 26
novembre scorso, rappresenta che le no-
velle introdotte dagli articoli da 1 a 4 dello
schema di decreto in esame alle disposi-
zioni del decreto legislativo n. 206 del 2007,
che regolano la formazione dell’infermiere
responsabile dell’assistenza generale, del-
l’odontoiatra e del farmacista non determi-
nano nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, in quanto le conoscenze
e le abilità richieste per ciascuna figura
professionale per effetto delle predette no-
velle già rientrano in quelle considerate
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nelle pertinenti classi di laurea e, pertanto,
lo svolgimento delle correlate attività for-
mative non richiede l’attivazione di nuovi
insegnamenti o l’incremento delle dota-
zioni strutturali delle università.

Rileva, in particolare, che le conoscenze
e le abilità richieste per gli infermieri re-
sponsabili dell’assistenza generale corri-
spondono, in sostanza, agli obiettivi forma-
tivi, agli ambiti disciplinari e alle attività
formative della classe di laurea magistrale
in scienze infermieristiche e ostetriche LM/
SNT1, di cui al decreto del Ministro dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca 8
gennaio 2009, e della classe delle lauree in
professioni sanitarie infermieristiche e pro-
fessione sanitaria ostetrica L/SNT/1, di cui
al decreto del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, di concerto con
il Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, 19 febbraio 2009.

Evidenzia, inoltre, che le conoscenze e
le abilità richieste per gli odontoiatri e i
farmacisti trovano riscontro negli obiettivi
e nelle attività indicate, rispettivamente,
per la classe di laurea LM-46 e per la classe
di laurea LM-13, dal decreto del Ministro
dell’università 19 dicembre 2023, n. 1649,
che definisce le classi dei corsi di laurea
magistrale a ciclo unico.

Rappresenta, infine, che, in tale conte-
sto, le università già prevedono, nell’ambito
dei predetti corsi di laurea, l’utilizzo di
strumentazione tecnologica digitale per la
formazione pratica e teorica degli studenti,
non richiedendosi pertanto, per effetto delle
modifiche introdotte dal provvedimento in
esame, l’acquisizione di ulteriori apparec-
chiature digitali o adeguamenti delle dota-
zioni strutturali esistenti.

Vanessa CATTOI (LEGA), relatrice, alla
luce dei chiarimenti forniti dalla rappre-
sentante del Governo, formula la seguente
proposta di deliberazione:

« La V Commissione,

esaminato, per quanto di competenza,
ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 2, del
Regolamento, lo schema di decreto legisla-
tivo recante attuazione della direttiva (UE)

2024/782, che modifica la direttiva 2005/
36/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio per quanto riguarda i requisiti mi-
nimi di formazione per le professioni di
infermiere responsabile dell’assistenza ge-
nerale, dentista e farmacista (Atto n. 343);

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

le novelle introdotte dagli articoli
da 1 a 4 dello schema di decreto in esame
alle disposizioni del decreto legislativo n. 206
del 2007, che regolano la formazione del-
l’infermiere responsabile dell’assistenza ge-
nerale, dell’odontoiatra e del farmacista
non determinano nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, in quanto le
conoscenze e le abilità richieste per cia-
scuna figura professionale per effetto delle
predette novelle già rientrano in quelle
considerate nelle pertinenti classi di laurea
e, pertanto, lo svolgimento delle correlate
attività formative non richiede l’attivazione
di nuovi insegnamenti o l’incremento delle
dotazioni strutturali delle università;

in particolare, le conoscenze e le
abilità richieste per gli infermieri respon-
sabili dell’assistenza generale corrispon-
dono, in sostanza, agli obiettivi formativi,
agli ambiti disciplinari e alle attività for-
mative della classe di laurea magistrale in
scienze infermieristiche e ostetriche LM/
SNT1, di cui al decreto del Ministro dell’i-
struzione, dell’università e della ricerca 8
gennaio 2009, e della classe delle lauree in
professioni sanitarie infermieristiche e pro-
fessione sanitaria ostetrica L/SNT/1, di cui
al decreto del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, di concerto con
il Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, 19 febbraio 2009;

le conoscenze e le abilità richieste
per gli odontoiatri e i farmacisti trovano
riscontro negli obiettivi e nelle attività in-
dicate, rispettivamente, per la classe di lau-
rea LM-46 e per la classe di laurea LM-13,
dal decreto del Ministro dell’università 19
dicembre 2023, n. 1649, che definisce le
classi dei corsi di laurea magistrale a ciclo
unico;
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in tale contesto, le università già pre-
vedono, nell’ambito dei predetti corsi di lau-
rea, l’utilizzo di strumentazione tecnologica
digitale per la formazione pratica e teorica
degli studenti, non richiedendosi pertanto,
per effetto delle modifiche introdotte dal
provvedimento in esame, l’acquisizione di ul-
teriori apparecchiature digitali o adegua-
menti delle dotazioni strutturali esistenti,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto ».

La sottosegretaria Lucia ALBANO con-
corda con la proposta di deliberazione for-
mulata dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
deliberazione.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2023/2413, che modifica la direttiva

(UE) 2018/2001, il regolamento (UE) 2018/ 1999 e la

direttiva n. 98/70/CE per quanto riguarda la promo-

zione dell’energia da fonti rinnovabili e che abroga la

direttiva (UE) 2015/652.

Atto n. 324.

(Rilievi alle Commissioni VIII e X).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 96-
ter, comma 2, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
26 novembre 2025.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che lo schema di
decreto in esame non risulta tuttora corre-
dato della prevista intesa da sancire in sede
di Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo n. 281 del 1997.

Ricorda, altresì, che il Presidente della
Camera, in sede di assegnazione del prov-
vedimento, ha evidenziato l’esigenza che la
Commissione non si pronunci definitiva-
mente su tale schema prima che il Governo
abbia provveduto a integrare la richiesta di
parere nel senso indicato.

Nel segnalare che la Commissione non
può pertanto esprimersi in questa seduta,

nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per

l’adeguamento della normativa nazionale al regola-

mento (UE) 2023/1542, relativo alle batterie e ai

rifiuti di batterie, che modifica la direttiva 2008/

98/CE e il regolamento (UE) 2019/1020 e abroga la

direttiva 2006/66/CE.

Atto n. 344.

(Rilievi alle Commissioni VIII e X).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 96-
ter, comma 2, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato nella seduta del
26 novembre 2025.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte, che lo schema
di decreto non risulta tuttora corredato del
previsto parere della Conferenza unificata.

Segnala, in proposito, che, in conside-
razione di tale circostanza, il Presidente
della Camera ha evidenziato l’esigenza che
la Commissione non si pronunci definiti-
vamente su tale schema prima che il Go-
verno abbia provveduto a integrare la ri-
chiesta di parere nel senso indicato.

Nel segnalare che la Commissione non
può pertanto esprimersi in questa seduta,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2023/2668, che modifica la direttiva

2009/148/CE sulla protezione dei lavoratori contro i

rischi connessi con un’esposizione all’amianto du-

rante il lavoro.

Atto n. 322.

(Rilievi alle Commissioni XI e XII).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 96-
ter, comma 2, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto, rinviato da ultimo nella
seduta del 26 novembre 2025.
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Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che lo schema
di decreto all’ordine del giorno non è an-
cora corredato dei previsti pareri del Ga-
rante per la protezione dei dati personali e
della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano.

Ricorda, altresì, che il Presidente della
Camera, in sede di assegnazione del prov-
vedimento, ha evidenziato l’esigenza che la
Commissione non si pronunci definitiva-
mente su tale schema prima che il Governo
abbia provveduto a integrare la richiesta di
parere nel senso indicato.

Nel segnalare che la Commissione non
può pertanto esprimersi in questa seduta,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 3 dicembre 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.40 alle 14.45 e dalle 22.30 alle 22.35.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 3 dicembre 2025. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. — Interviene la sottose-
gretaria di Stato per l’economia e le finanze
Lucia Albano.

La seduta comincia alle 21.05.

DL 156/2025: Misure urgenti in materia economica.

C. 2678 Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 2 dicembre 2025.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, comunica che è stata

avanzata la richiesta che la pubblicità dei
lavori sia assicurata mediante l’attivazione
dell’impianto audiovisivo a circuito chiuso.
Non essendovi obiezioni, ne dispone l’atti-
vazione.

Ricorda che al termine della seduta di
ieri sono state presentate le proposte emen-
dative 3.73, 3.033, 4.38, 4.39, 6.021 e 6.022
dei relatori, alle quali sono stati presentati
24 subemendamenti (vedi allegato 3).

Nel rammentare che nella precedente
seduta i lavori della Commissione si sono
conclusi con la votazione dell’emenda-
mento Quartini 6.1, comunica che nella
seduta odierna si procederà all’esame delle
proposte emendative accantonate, delle pro-
poste emendative dei relatori e dei relativi
subemendamenti.

Invita, pertanto, i relatori e la rappre-
sentante del Governo a formulare i pareri
sulle predette proposte emendative.

Rebecca FRASSINI (LEGA), relatrice, an-
che a nome del relatore Trancassini, invita
i presentatori al ritiro degli emendamenti
Zinzi 1.13, nonché degli identici emenda-
menti Bordonali 1.11 e Deidda 1.12, espri-
mendo altrimenti parere contrario, mentre
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Cattoi 1.19. Formula, altresì, un
invito al ritiro con riferimento agli emen-
damenti Guerra 2.1, Barelli 2.9 e Schifone
2.10 nonché con riferimento agli identici
emendamenti Pella 3.31, Steger 3.32 e Rog-
giani 3.33, agli identici emendamenti Pella
3.34, Roggiani 3.35 e Steger 3.36, agli iden-
tici emendamenti Pella 3.37, Roggiani 3.38
e Steger 3.39 e agli identici emendamenti
Pella 3.44, Roggiani 3.45 e Steger 3.47,
esprimendo altrimenti parere contrario.
Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Mascaretti 3.54, a condizione che sia
riformulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 4). Formula un invito al ritiro
sull’emendamento Pisano 3.61, esprimendo
altrimenti parere contrario, mentre racco-
manda l’approvazione dell’emendamento
3.73 dei relatori. Esprime parere favorevole
sull’articolo aggiuntivo Urzì 3.012, a con-
dizione che sia riformulato nei termini
riportati in allegato (vedi allegato 4). For-
mula un invito al ritiro su tutti i subemen-
damenti riferiti all’articolo aggiuntivo 3.033
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dei relatori, esprimendo altrimenti parere
contrario, mentre raccomanda l’approva-
zione dell’articolo aggiuntivo 3.033 dei re-
latori. Invita i presentatori al ritiro dell’e-
mendamento Zaratti 4.7, esprimendo altri-
menti parere contrario, mentre racco-
manda l’approvazione dell’emendamento
4.38 dei relatori. Esprime parere favorevole
sull’emendamento Amato 4.11, a condi-
zione che sia ulteriormente riformulato nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
4), nonché sull’emendamento D’Attis 4.15,
a condizione che sia riformulato nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4),
mentre invita i presentatori al ritiro dell’e-
mendamento Alifano 4.18, esprimendo al-
trimenti parere contrario. Invita i presen-
tatori al ritiro di tutti i subemendamenti
presentati all’emendamento 4.39 dei rela-
tori, esprimendo altrimenti parere contra-
rio, mentre raccomanda l’approvazione del-
l’emendamento 4.39 dei relatori. Esprime
parere favorevole sull’emendamento Bof
4.29, a condizione che sia riformulato nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
4), mentre formula un invito al ritiro sul-
l’emendamento Roggiani 4.35, esprimendo
altrimenti parere contrario. Raccomanda
l’approvazione dell’articolo aggiuntivo 6.021
dei relatori. Formula, infine, un invito al
ritiro di tutti subemendamenti riferiti al-
l’articolo aggiuntivo 6.022 dei relatori, espri-
mendo altrimenti parere contrario, mentre
raccomanda l’approvazione dell’articolo ag-
giuntivo 6.022 dei relatori.

La sottosegretaria Lucia ALBANO
esprime parere conforme a quello dei re-
latori. Esprime parere favorevole sull’emen-
damento 3.73 dei relatori. Esprime, altresì,
parere favorevole sull’articolo aggiuntivo
3.033 dei relatori a condizione che sia
riformulato nei termini riportati in allegato
(vedi allegato 4). Esprime, infine, parere
favorevole sulle proposte emendative 4.38,
4.39, 6.021 e 6.022 dei relatori.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, preso atto della richie-
sta formulata in tal senso dalla rappresen-
tante del Governo, non essendovi obiezioni,
dispone una breve sospensione della se-
duta.

La seduta, sospesa alle 21.15, è ripresa
alle 21.20.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che gli emen-
damenti Zinzi 1.13, nonché gli identici emen-
damenti Bordonali 1.11 e Deidda 1.12 sono
stati ritirati dai rispettivi presentatori.

La Commissione approva l’emendamento
Cattoi 1.19 (vedi allegato 4).

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) chiede
alla rappresentante del Governo di poter
dare sinteticamente conto delle ragioni sot-
tese al parere contrario espresso con rife-
rimento all’emendamento 2.1, di cui è fir-
mataria, anche al fine di poter procedere,
in futuro, ad una riformulazione in grado
di superare le criticità allo stato riscon-
trate.

La sottosegretaria Lucia ALBANO ri-
corda che già nella seduta del 2 dicembre
sono stati evidenziati i diversi profili di
criticità relativi all’emendamento in esame.
Ciò posto, rammenta che la suddetta pro-
posta emendativa concerne la sottoscri-
zione delle polizze – cosiddette Credit Pro-
tection Insurance-CPI – correlate alla sot-
toscrizione di un mutuo ipotecario assistito
dalla garanzia pubblica a valere sul Fondo
di garanzia per la prima casa in favore dei
giovani. Evidenzia, in primo luogo, come la
suddetta polizza assicurativa non sia, allo
stato, obbligatoria a norma di legge e sot-
tolinea, altresì, che le previsioni oggetto
della proposta emendativa in esame, pur
avendo la finalità di assicurare maggiori
tutele ai soggetti che intendono sottoscri-
vere un mutuo assistito da garanzia pub-
blica, rischierebbe di ridurre le possibilità
di recupero delle somme da parte del so-
pracitato Fondo di garanzia, determinando,
pertanto, una maggiore esposizione finan-
ziaria del Fondo medesimo, con conse-
guenti effetti in termini di aumento del
fabbisogno finanziario. Ribadisce, infine,
come la scelta di individuare in capo all’I-
VASS poteri di vigilanza e sanzionatori in
relazione alla corretta applicazione delle
disposizioni in esame risulti non in linea
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con le competenze attualmente attribuite a
tale organo. Rimanda, in ogni caso, a ul-
teriori futuri approfondimenti relativa-
mente alla tematica su cui interviene il
suddetto emendamento.

La Commissione respinge l’emendamento
Guerra 2.1.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che gli emen-
damenti Barelli 2.9 e Schifone 2.10 sono
stati ritirati dai rispettivi presentatori. Con
riferimento agli identici emendamenti Pella
3.31, Steger 3.32 e Roggiani 3.33, avverte
che l’emendamento Pella 3.31 è stato riti-
rato. Constata l’assenza dei presentatori
della proposta emendativa Steger 3.32; si
intende vi abbiano rinunciato.

Silvia ROGGIANI (PD-IDP), interve-
nendo sull’emendamento 3.33, nonché in
merito ai successivi emendamenti 3.35, 3.38
e 3.45, di cui è prima firmataria, fa pre-
sente come tali proposte, da un lato, pro-
rogano i termini entro i quali gli enti locali
sono tenuti al completamento degli adem-
pimenti previsti per usufruire dei contri-
buti pubblici a vario titolo assegnati per la
realizzazione di opere infrastrutturali, e,
dall’altro, stabiliscono che, laddove risulti
stipulato un contratto di affidamento lavori
al 31 dicembre 2025, nel caso di contributi
previsti dall’articolo 1, commi 139 e se-
guenti, della legge n. 145 del 2018, o la
messa al bando entro il 30 giugno 2026, nel
caso delle risorse di cui all’articolo 6-quater
del decreto-legge n. 91 del 2017, non si
procede al recupero o alla restituzione delle
somme. Sottolinea, al riguardo, come tali
proposte di modifica rappresentino una
risposta alle istanze degli enti locali bene-
ficiari di tali contribuzioni, al fine di assi-
curare il completamento dell’iter volto alla
realizzazione di opere di cruciale impor-
tanza per lo sviluppo dei territori. Esprime
il proprio disappunto per il parere contra-
rio espresso, ove si consideri, in partico-
lare, che la mera previsione di una serie di
proroghe non sia suscettibile di determi-
nare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, rilevando, peraltro, che i

ritardi che talora caratterizzano i procedi-
menti volti all’attuazione degli investimenti
infrastrutturali siano, in molti casi, ricon-
ducibili alle inadempienze dello Stato.

Nel ricordare come la Camera dei de-
putati abbia recentemente approvato una
mozione che impegna il Governo a soste-
nere gli enti locali nel percorso per la
realizzazione delle opere pubbliche, eviden-
zia che, a fronte dell’assunzione di un im-
pegno puntuale da parte del Governo ad
adottare le proroghe oggetto delle proposte
emendative in esame, il gruppo parlamen-
tare del Partito Democratico sarebbe stato
disponibile ad un ritiro delle medesime,
finalizzato alla presentazione di ordini del
giorno.

Paolo TRANCASSINI (FDI), relatore, ri-
conosce che il tema sollevato dalla depu-
tata Roggiani e affrontato delle proposte
emendative in discussione sia condiviso da
parte dei diversi gruppi parlamentari, come
testimoniato dal fatto che le suddette pro-
poste siano state presentate da deputati
della maggioranza e dell’opposizioni. Evi-
denzia, tuttavia, che, specialmente per
quanto riguarda gli identici emendamenti
Pella 3.31, Steger 3.32 e Roggiani 3.33, si
potrebbe valutare l’adozione di appositi
interventi normativi nell’ambito del decreto-
legge in materia di proroga di termini le-
gislativi, considerato che le predette pro-
poste emendative prevedono la proroga di
un termine in scadenza il prossimo 31
marzo.

Roberto PELLA (FI-PPE), concordando
con le considerazioni del relatore Trancas-
sini, conferma il ritiro dell’emendamento
3.31 a sua firma, dichiarandosi certo del-
l’impegno del Governo a voler affrontare le
questioni poste nell’ambito del prossimo
decreto-legge in materia di proroga di ter-
mini legislativi.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) critica
la posizione manifestata dal relatore Tran-
cassini, rilevando come, ove effettivamente
non sussistano ragioni ostative alle proro-
ghe in discussione, si potrebbe provvedere
già in questa sede, anche al fine di deline-
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are fin da subito un quadro regolatorio
chiaro, a beneficio degli enti interessati.

La sottosegretaria Lucia ALBANO fa
presente che, in presenza di obbligazioni
giuridicamente vincolanti, l’approvazione del
complesso delle suddette proposte emen-
dative relative alle proroghe in discussione
inciderebbe sui profili temporali della spesa,
provocando effetti negativi sui saldi di fi-
nanza pubblica.

La Commissione respinge l’emendamento
Roggiani 3.33.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, con riferimento agli
identici emendamenti Pella 3.34, Roggiani
3.35 e Steger 3.36, avverte che l’emenda-
mento Pella 3.34 è stato ritirato. Constata
l’assenza dei presentatori della proposta
emendativa Steger 3.36; si intende vi ab-
biano rinunciato.

La Commissione respinge l’emendamento
Roggiani 3.35.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, con riferimento agli
identici emendamenti Pella 3.37, Roggiani
3.38 e Steger 3.39, avverte che l’emenda-
mento Pella 3.37 è stato ritirato. Constata
l’assenza dei presentatori della proposta
emendativa Steger 3.39; si intende vi ab-
biano rinunciato.

La Commissione respinge l’emendamento
Roggiani 3.39.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, con riferimento agli
identici emendamenti Pella 3.44, Roggiani
3.45 e Steger 3.47, avverte che l’emenda-
mento Pella 3.44 è stato ritirato. Constata
l’assenza dei presentatori della proposta
emendativa Steger 3.47; si intende vi ab-
biano rinunciato.

La Commissione respinge l’emendamento
Roggiani 3.45 (1).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prende atto che il de-
putato Mascaretti accetta la riformulazione
del proprio emendamento 3.54, proposta
dai relatori.

La Commissione approva l’emendamento
Mascaretti 3.54, come riformulato (vedi al-
legato 4).

Calogero PISANO (NM(N-C-U-I)M-CP)
ritira l’emendamento 3.61 a sua firma, pre-
annunciando la ripresentazione della me-
desima proposta emendativa ai fini dell’e-
same del provvedimento da parte dell’As-
semblea.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), interve-
nendo sull’emendamento 3.73 dei relatori,
fa presente come con la suddetta proposta
emendativa si stia portando avanti un’ope-
razione la cui ratio non appare chiara e
che, a suo dire, trova preoccupanti connes-
sioni con alcune recenti notizie di stampa
in merito al ruolo che sta assumendo la
società INVIMIT SGR Spa. In particolare,
fa presente che tale società è divenuta socia
di Fondazione Roma REgeneration, ente
impegnato nella realizzazione di investi-
menti per la rigenerazione urbana di Roma
Capitale. Sottolinea, pertanto, come, la pro-
posta emendativa in discussione, autoriz-
zando la sottoscrizione da parte del Mini-
stero dell’economia e delle finanze di quote
dei fondi istituiti dalla predetta società, per
un importo massimo pari a 170 milioni di
euro, stia, di fatto, destinando un ingente
ammontare di risorse pubbliche a un sog-
getto che sta snaturando la propria mis-
sione istituzionale, che dovrebbe essere
quella di valorizzare gli asset pubblici. Al
riguardo, sottolinea come non risulti chiaro
quale sia la destinazione e la finalità ultima
delle risorse di cui tale società risulta be-

(1) Testo modificato a seguito della pubblicazione
dell’errata corrige nel Bollettino delle Giunte e delle
Commissioni parlamentari n. 598 del 9 dicembre
2025.
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neficiaria. Nel rilevare, quindi, la scarsa
trasparenza che sta caratterizzando il com-
plesso delle dinamiche su cui interviene la
proposta emendativa in esame, annuncia il
voto contrario del MoVimento 5 Stelle.

La Commissione approva l’emendamento
3.73 dei relatori (vedi allegato 4).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prende atto che i pre-
sentatori accettano la riformulazione del-
l’articolo aggiuntivo Urzì 3.012.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Urzì 3.012, come riformulato (vedi
allegato 4).

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) illustra le
finalità del subemendamento Marianna Ric-
ciardi 0.3.033.1, anticipando considera-
zioni valevoli anche per i successivi sube-
mendamenti presentati dal gruppo del Mo-
Vimento 5 Stelle nonché per l’articolo ag-
giuntivo 3.033 dei relatori, evidenziando, in
particolare, come tutta l’operazione cui è
preordinata la suddetta proposta emenda-
tiva rivesta, a suo dire, una chiara portata
speculativa, incentrata, in ultima analisi
sulla cessione del complesso immobiliare
dell’ex Ospedale Carlo Forlanini al Vati-
cano. Sottolinea, in particolare, come i su-
bemendamenti a firma dei deputati del
proprio gruppo abbiano la finalità, da un
lato di limitare le possibilità di cessione del
suddetto plesso immobiliare e dall’altro, di
impedire che si determini un mutamento
delle finalità cui sono destinate le risorse
individuate ai sensi dell’allegato V della
legge 30 dicembre 2023, n. 213, che ver-
rebbero destinate a non meglio precisati
interventi di potenziamento dell’offerta sa-
nitaria e sociosanitaria residenziale, che
sembrerebbero volti a favorire la sanità
privata. Ciò premesso, annuncia sin d’ora il
voto contrario del MoVimento 5 Stelle sul-
l’articolo aggiuntivo 3.033 dei relatori.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Marianna Ric-
ciardi 0.3.033.1 e Francesco Silvestri
0.3.033.2.

Marco GRIMALDI (AVS), intervenendo
sui subemendamenti 0.3.033.3 e 0.3.033.5 a
sua prima firma, evidenzia come la nuova
struttura dell’Ospedale Bambino Gesù, che,
secondo quanto risulta, dovrebbe insediarsi
nell’ex Ospedale Carlo Forlanini, dovrebbe
avere un carattere generalista con specia-
lizzazione nella pediatria. Ciò, a suo avviso,
comporterà un serio problema per la sa-
nità di Roma e provincia, determinando un
accentramento dell’assistenza pediatrica
nelle mani della Città del Vaticano. Vice-
versa, lamenta la totale mancanza di posti
letto e di degenza pediatrica del sistema
sanitario nazionale nel quadrante est e
sud-est della città di Roma. Ritiene tutto
ciò un nuovo passo verso la privatizzazione
della sanità pubblica.

Con riferimento ai subemendamenti
0.3.033.3 e 0.3.033.5 a sua prima firma,
segnala che gli stessi sono volti a prevedere
che l’immobile di cui al comma 1 dell’ar-
ticolo aggiuntivo 3.033 dei relatori, trasfe-
rito in proprietà allo Stato, sia sottoposto a
un vincolo perpetuo di destinazione a ser-
vizio ospedaliero pubblico.

Ritiene, viceversa, che l’approvazione del-
l’articolo aggiuntivo 3.033 dei relatori, in
assenza delle predette modifiche, sia su-
scettibile di determinare un impatto forte-
mente negativo sulla sanità pubblica.

Per le predette ragioni anticipa, quindi,
il voto contrario del proprio gruppo sul-
l’articolo aggiuntivo 3.033 dei relatori.

La Commissione respinge il subemen-
damento Grimaldi 0.3.033.3.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), inter-
venendo sul subemendamento Malavasi
0.3.033.4, che sottoscrive, ritiene che dietro
l’operazione prefigurata dal comma 1 del-
l’articolo aggiuntivo 3.033 dei relatori, che
prevede il trasferimento allo Stato dell’im-
mobile denominato ex Ospedale Carlo For-
lanini, si celi la volontà di una sua succes-
siva cessione all’Ospedale pediatrico Bam-
bino Gesù. Sottolinea quindi la necessità
che sia inserita nella predetta disposizione
una previsione di un vincolo perpetuo di
destinazione a servizio ospedaliero o socio-
sanitario.
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Intervenendo, inoltre, sui successivi su-
bemendamenti Ciani 0.3.033.10 e Mancini
0.3.033.11 che sottoscrive, rammenta come
gli stessi siano semplicemente volti a pre-
vedere l’obbligo di presentare una rela-
zione al Parlamento, da parte del Governo,
nel caso di successive cessioni degli immo-
bili di cui al comma 1 dell’articolo aggiun-
tivo 3.033.

Ritiene che i predetti subemendamenti
contribuirebbero a un parziale migliora-
mento del testo presentato dai relatori e, in
tal senso, dichiara di non comprendere
l’espressione di un parere contrario da
parte degli stessi relatori e della rappre-
sentante del Governo.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Malavasi
0.3.033.4, Grimaldi 0.3.033.5, Francesco Sil-
vestri 0.3.033.6, Sportiello 0.3.033.7, Fran-
cesco Silvestri 0.3.033.8, Mancini 0.3.033.9,
Ciani 0.3.033.10, Mancini 0.3.033.11, Gri-
maldi 0.3.033.12 e Quartini 0.3.033.13.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, prende atto che i re-
latori hanno accettato la proposta di rifor-
mulazione dell’articolo aggiuntivo 3.033, for-
mulata dalla sottosegretaria Albano.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), inter-
venendo sull’articolo aggiuntivo 3.033 dei
relatori, chiede, agli stessi e alla rappre-
sentante del Governo, un chiarimento in
ordine a quanto previsto dal comma 2 del
medesimo articolo aggiuntivo, laddove si fa
riferimento al « valore individuato » ai sensi
del comma 1. In proposito segnala che il
comma 1 non definisce, a suo avviso, un
valore, ma fa esclusivamente riferimento
all’assunzione in consistenza dei cespiti in-
dividuati dal medesimo comma. Ritiene, in
tal senso, la disposizione non sufficiente-
mente chiara. Chiede, quindi, ai relatori e
alla rappresentante del Governo se sia pos-
sibile avere un riscontro su tale rilievo.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), interve-
nendo sull’articolo aggiuntivo 3.033 dei re-
latori, segnala che i commi 5 e 6 appaiono,
a suo avviso, in contrasto. Infatti, mentre il

comma 5 prevede che le operazioni di
trasferimento, previste nell’articolo aggiun-
tivo, siano esenti da oneri fiscali, il succes-
sivo comma 6 reca una clausola di inva-
rianza, ai sensi della quale dall’attuazione
dei commi da 1 a 5 dell’articolo aggiuntivo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. In propo-
sito ritiene che, qualora la cessione avvenga
verso soggetti privati, come nel caso previ-
sto dalla lettera b) del comma 2, la stessa
genererà necessariamente oneri fiscali, la
cui esenzione, prevista dal comma 5, ap-
pare del tutto incompatibile con la clausola
di invarianza prevista al successivo comma
6.

La sottosegretaria Lucia ALBANO rap-
presenta che il comma 2 fa riferimento al
precedente comma 1 nel senso di prevedere
che, qualora il valore di cessione o di
scambio risulti maggiore del valore indivi-
duato tenendo conto dei rispettivi ordina-
menti dell’Agenzia del demanio e della re-
gione Lazio, il maggior valore sarà river-
sato alle finalità di cui alle successive let-
tere a) e b) del medesimo comma 2.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) riba-
disce la richiesta testé formulata, non ri-
tenendo soddisfacente il chiarimento for-
nito dalla sottosegretaria.

Paolo TRANCASSINI (FDI), relatore, ri-
tiene, a differenza di quanto sostenuto dalla
deputata Guerra, che il comma 2 dell’arti-
colo aggiuntivo 3.033 dei relatori, sia molto
chiaro e sia volto a regolare le fattispecie
che potranno presentarsi nel momento di
formalizzazione dell’atto di cessione. In tal
senso, nel ritenere che tale formalizzazione
potrà avvenire anche in un momento molto
lontano rispetto a quello attuale, nel quale
potrebbe essere variato il quadro econo-
mico, segnala che l’articolo aggiuntivo si fa
carico della necessità di definire fin d’ora le
regole applicabili.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) riba-
disce che la propria richiesta era volta a
comprendere quale sia il valore di riferi-
mento dell’immobile che debba essere in-

Mercoledì 3 dicembre 2025 — 76 — Commissione V



dividuato ai fini dell’applicazione del comma
2.

Paolo TRANCASSINI (FDI), relatore, nel
segnalare come l’accordo per il trasferi-
mento degli immobili previsto dal comma
1, sia in via di definizione da molto tempo,
fa presente che sono state effettuate valu-
tazioni approfondite da entrambi i soggetti
coinvolti nel trasferimento. Si impegna
quindi con la deputata Guerra, qualora
voglia conoscere l’importo esatto di valu-
tazione, a fornirle, nel prosieguo dei lavori,
i necessari elementi informativi.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), nel
riferire di non essere interessata a cono-
scere l’importo esatto di valutazione, evi-
denzia che, a suo avviso, sarebbe stato più
giusto fare riferimento ad un valore eco-
nomico di scambio, ritenendo, viceversa, la
disposizione, così come formulata, poco
comprensibile.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) ribadisce
la richiesta poc’anzi formulata in ordine
all’apparente contraddittorietà dei commi
5 e 6 dell’articolo aggiuntivo 3.033 dei re-
latori, nel caso in cui si realizzi una ces-
sione a soggetti privati.

Paolo TRANCASSINI (FDI), relatore,
chiede al deputato Dell’Olio in quale parte
del testo si preveda la possibile cessione a
soggetti privati dei beni di cui al comma 1
dell’articolo aggiuntivo 3.033.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) evidenzia
che la lettera b) del comma 2 del medesimo
articolo aggiuntivo prevede espressamente
la possibilità di cessione a soggetti diversi
da quelli di cui all’articolo 1, comma 2,
della legge n. 196 del 2009, che identifica le
amministrazioni pubbliche.

La sottosegretaria Lucia ALBANO, in
risposta alla richiesta formulata dalla de-
putata Guerra, conferma che l’Agenzia del
demanio e la regione Lazio, secondo i ri-
spettivi ordinamenti e mediante l’assun-
zione in consistenza dei cespiti, provvede-

ranno alla quantificazione del valore dei
beni ceduti.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’articolo aggiuntivo dei relatori
3.033, come riformulato (vedi allegato 4),
respinge l’emendamento Zaratti 4.7 e ap-
prova l’emendamento dei relatori 4.38 (vedi
allegato 4).

Daniela TORTO (M5S) accetta la rifor-
mulazione dell’emendamento Amato 4.11,
di cui è cofirmataria, da ultimo proposta
dai relatori.

La Commissione approva l’emendamento
Amato 4.11, come ulteriormente riformu-
lato (vedi allegato 4).

Mauro D’ATTIS (FI-PPE) accetta la ri-
formulazione dell’emendamento, a sua
prima firma, 4.15, proposta dai relatori.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva l’emendamento D’Attis 4.15, come
riformulato (vedi allegato 4) e respinge l’e-
mendamento Alifano 4.18.

Marco GRIMALDI (AVS), intervenendo
sul subemendamento 0.4.39.1 a sua prima
firma, e sui successivi subemendamenti Za-
nella 0.4.39.2 e 0.4.39.3 di cui è cofirma-
tario, manifesta, anche a nome del proprio
gruppo, la propria contrarietà sull’emen-
damento dei relatori 4.39 che mette a di-
sposizione del Ministero del turismo, con
riferimento ai Giochi olimpici invernali « Mi-
lano-Cortina 2026 », il personale della so-
cietà ALES, società in house del Ministero
della cultura che svolge attività di supporto
alla conservazione e alla valorizzazione del
patrimonio culturale italiano, senza preve-
dere quantomeno una previa intesa con il
Ministero della cultura.

Per tale ragione, fa presente che i pre-
detti subemendamenti 0.4.39.1 e 0.4.39.2
sono volti a migliorare il testo dell’emen-
damento 4.39 prevedendo che sia garantito
un previo accordo con il predetto Ministero
della cultura. Segnala, inoltre, che la pro-
posta 0.4.39.3 è invece volta a prevedere
che l’utilizzo del personale dovrà avvenire
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nel pieno rispetto dei principi di traspa-
renza, imparzialità e concorrenza.

Nel dichiarare di non comprendere le
ragioni del parere contrario espresso dai
relatori e dalla rappresentante del Governo
sulle predette proposte, ribadisce la sua
contrarietà sull’emendamento 4.39, che per-
metto l’utilizzo di personale in house di un
Ministero per finalità di competenza di una
diversa amministrazione ministeriale.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S), nel ri-
cordare che ALES è una società in house
del Ministero della cultura che si occupa di
musei, archivi e patrimonio culturale, ri-
tiene quantomeno improprio l’utilizzo del
suo personale per il settore del turismo. In
proposito segnala il rischio che lo sposta-
mento di risorse umane da un’amministra-
zione all’altra possa determinare delle inef-
ficienze nell’amministrazione di prove-
nienza.

Mauro D’ATTIS (FI-PPE) segnala che
l’emendamento dei relatori 4.39 prevede
una mera facoltà, e non l’obbligo, per il
Ministero del turismo di avvalersi del per-
sonale della società ALES. Ritiene, per-
tanto, che tale facoltà sarà esercitata solo
qualora la stessa sia compatibile con le
esigenze operative dei vari enti coinvolti.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Grimaldi
0.4.39.1 e Zanella 0.4.39.2 e 0.4.39.3 e ap-
prova l’emendamento dei relatori 4.39 (vedi
allegato 4).

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA)
accetta la riformulazione dell’emendamento
Bof 4.29, di cui è cofirmataria.

La Commissione approva l’emendamento
Bof 4.29, come riformulato (vedi allegato 4).

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), nel
sottoscrivere l’emendamento Roggiani 4.35,
fa presente che lo stesso è volto a porre
rimedio a una immotivata disparità di trat-
tamento tra gli enti locali coinvolti dall’or-
ganizzazione dei prossimi Giochi olimpici e
paralimpici invernali « Milano-Cortina

2026 ». In particolare, esso si propone di
riconoscere anche al comune di Milano, al
pari di quanto già stabilito per altri comuni
ricadenti nei territori interessati dall’e-
vento sportivo, la possibilità di autorizzare
la corresponsione di compensi per presta-
zioni di lavoro straordinario effettivamente
reso. Osserva come tale esclusione risulti,
infatti, del tutto ingiustificata, essendo la
città di Milano destinata, tra l’altro, a ospi-
tare la cerimonia inaugurale dei prossimi
Giochi invernali. Chiede, pertanto, alla sot-
tosegretaria Albano se vi siano spazi per
un’eventuale riconsiderazione dell’invito al
ritiro formulato sull’emendamento Rog-
giani 4.35.

La sottosegretaria Lucia ALBANO fa
presente che l’invito al ritiro formulato
sull’emendamento Roggiani 4.35 deriva dalle
perplessità espresse al riguardo sia dal Di-
partimento della funzione pubblica della
Presidenza del Consiglio dei ministri sia dal
Ministero dell’economia e delle finanze.

Evidenzia, in particolare, come il con-
tenuto del citato emendamento risulti ul-
troneo rispetto all’assetto normativo vi-
gente, che ha già calibrato un equilibrio tra
i fabbisogni connessi alla organizzazione
dei suddetti Giochi olimpici invernali. In
particolare, osserva che la previsione di
lavoro straordinario eccedente i limiti con-
trattuali, con esclusione di tali spese dal
vigente tetto del trattamento accessorio,
determinerebbe, seppur temporaneamente,
una ulteriore deroga rispetto a quella già
prevista dall’articolo 39 del decreto-legge
n. 75 del 2023 in tema di accesso al pub-
blico impiego e di sgravio delle spese di
personale.

Si introdurrebbe, difatti, un regime spe-
ciale ulteriore che non valorizza gli stru-
menti di flessibilità già contemplati dall’or-
dinamento e, in particolare, dal succitato
articolo 39, che già consente il ricorso a
procedure selettive semplificate, per soli
titoli e colloquio, per far fronte a picchi
temporanei di attività connessi a grandi
eventi.

Per quanto concerne gli aspetti pretta-
mente finanziari, rileva che il Ministero
dell’economia e delle finanze ha rappre-
sentato, per le vie brevi, come la misura sia
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suscettibile di determinare oneri potenzial-
mente ingenti e non quantificati, in assenza
di circostanze eccezionali e imprevedibili
tali da giustificare la duplicazione di ecce-
zioni rispetto alla vigente disciplina in tema
di lavoro pubblico e ai vincoli di finanza
pubblica.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Roggiani 4.35 e
approva l’articolo aggiuntivo 6.021 dei re-
latori (vedi allegato 4).

Marco GRIMALDI (AVS) illustra il su-
bemendamento 0.6.022.1 a sua prima firma,
evidenziando in particolare come l’articolo
aggiuntivo 6.022 dei relatori cui esso si
riferisce non contenga alcuna specifica-
zione in merito ai Paesi non appartenenti
all’Unione europea con i quali si intende
avviare un programma di interventi stra-
ordinari di cooperazione di polizia né al-
cuna indicazione circa gli eventuali accordi
internazionali in forza dei quali si intende
dare corso al predetto programma. Rivolge,
pertanto, alla sottosegretaria Albano una
richiesta di maggiori delucidazioni al ri-
guardo, anche al fine di escludere che die-
tro tale previsione possa nascondersi una
collaborazione con Paesi quali la Libia, la
Tunisia o l’Egitto, caratterizzati da regimi
non pienamente democratici, mentre ri-
tiene che dovrebbe escludersi un ulteriore
finanziamento alla cooperazione con l’Al-
bania, a fronte degli ingenti stanziamenti
previsti per l’attuazione del protocollo per
il rafforzamento della collaborazione in
materia migratoria.

Osserva, inoltre, come l’ammontare non
trascurabile della spesa autorizzata a tal
fine, pari a 20 milioni di euro per l’anno
2025, tanto più considerando che le occor-
renti risorse sono reperite mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 995, della legge n. 178
del 2020, originariamente destinato a in-
terventi in materia di riforma della polizia
locale.

Paolo TRANCASSINI (FDI), relatore, ri-
tiene che il contenuto dell’articolo aggiun-
tivo 6.022 a firma dei relatori sia di imme-

diata interpretazione, essendo la proposta
finalizzata a destinare l’importo di 20 mi-
lioni di euro per l’anno 2025, che diversa-
mente non sarebbe stato utilmente impie-
gato e sarebbe quindi andato in economia,
al contrasto dei fenomeni di immigrazione
irregolare, sulla base di un apposito pro-
gramma di interventi straordinari di coo-
perazione di polizia con i Paesi non appar-
tenenti all’Unione europea. In proposito,
sottolinea che si tratta di un intervento
pienamente in linea con l’azione di Go-
verno, per il quale si è ritenuto opportuno
stanziare adeguate risorse finanziarie.

Marco GRIMALDI (AVS) domanda se la
sottosegretaria Albano, cui era rivolta la
sua richiesta, sia in grado di fornire ulte-
riori chiarimenti al riguardo.

Paolo TRANCASSINI (FDI), relatore, ri-
leva che, essendo l’articolo aggiuntivo 6.022
stato presentato dai relatori, questi ultimi
siano pienamente in grado di rispondere ai
quesiti posti.

La Commissione respinge il subemen-
damento Grimaldi 0.6.022.1.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) illu-
stra il subemendamento a sua prima firma
0.6.022.2, volto a ridurre da 20 milioni di
euro a 1 milione di euro per l’anno 2025 la
spesa autorizzata dall’articolo aggiuntivo
6.022 dei relatori. Nel richiamare le con-
siderazioni in precedenza esposte dal de-
putato Grimaldi, osserva che da parte del
gruppo del Partito Democratico non vi è
un’opposizione preconcetta all’avviamento
di programmi di cooperazione di polizia a
livello internazionale, ma evidenzia come
nel caso di specie non sia assolutamente
chiaro quali siano i Paesi terzi con i quali
si intende avviare una collaborazione, cir-
costanza quest’ultima ancor più allarmante
se solo si pone mente al recente, fallimen-
tare accordo internazionale sottoscritto con
l’Albania in funzione del contrasto all’im-
migrazione irregolare. Denuncia, inoltre,
come anche gli accordi in passato conclusi
al fine di contrastare i flussi provenienti
dalla Libia abbiano posto il nostro Paese in
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situazioni particolarmente problematiche,
esponendo anche i nostri cittadini al ricatto
di forze operanti sul territorio libico. Os-
serva, inoltre, come la assoluta indetermi-
natezza dei contenuti della proposta emen-
dativa presentata dai relatori riveli in modo
inequivoco l’intento del Governo e della
maggioranza che lo sostiene di esautorare
il Parlamento dall’esercizio delle sue fun-
zioni di controllo.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Guerra 0.6.022.2,
Auriemma 0.6.022.3, Alfonso Colucci
0.6.022.4, Penza 0.6.022.5 e Baldino
0.6.022.6.

Gianmauro DELL’OLIO (M5S) illustra il
subemendamento Alfonso Colucci 0.6.022.7,
di cui è cofirmatario, volto a riconoscere
quantomeno un minimo ruolo alle Camere,
attraverso la previsione che, ai fini dell’a-
dozione del citato programma di interventi
straordinari di cooperazione di polizia con
i Paesi non appartenenti all’Unione euro-
pea d’importanza prioritaria per le rotte
migratorie, siano previamente acquisiti gli
atti di indirizzo espressi dai competenti
organi parlamentari.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge i subemendamenti Alfonso Co-
lucci 0.6.022.7 e 0.6.022.8.

Marco GRIMALDI (AVS), nel dichiarare
il proprio voto contrario sull’articolo ag-
giuntivo 6.022 dei relatori, dopo aver ri-
chiamato in sintesi le considerazioni già
svolte nel corso del suo precedente inter-
vento, rileva che la predetta proposta emen-
dativa sembra originare dalla volontà da
parte del Governo italiano di non utilizzare
i protocolli e gli accordi internazionali già
vigenti, prevedendo piuttosto lo stanzia-
mento di 20 milioni di euro per l’anno 2025
da destinare a non meglio precisati pro-
grammi di cooperazione di polizia. Sotto-
linea come tali accordi saranno verosimil-
mente conclusi con Stati come la Libia, la
Tunisia e l’Egitto, che non assicurano un
pieno rispetto dei diritti umani. Nell’evi-
denziare come il tema centrale da affron-

tare sia quello della cosiddetta esternaliz-
zazione del controllo delle frontiere nazio-
nali, osserva come tale impostazione sem-
brerebbe piuttosto rivelare una posizione
di fragilità e di potenziale ricatto del nostro
Paese da parte di Stati caratterizzati da
regimi spesso autoritari e percorsi da bande
criminali prive di scrupoli.

In tale quadro, auspica che la predetta
cifra di 20 milioni di euro per l’anno 2025
non rappresenti, pertanto, una sorta di
inconfessabile moneta di scambio.

Nel ritenere, altresì, insoddisfacente la
risposta fornita dal relatore Trancassini
alle proprie richieste di chiarimento, riba-
disce che sarebbe stato opportuno che il
Governo fornisse delucidazioni più pun-
tuali, anche a fronte di un utilizzo delle
risorse pubbliche che non esita a definire
perlomeno improprio.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP), nel
dichiarare il voto contrario del proprio
gruppo sull’articolo aggiuntivo 6.022 dei
relatori, ribadisce come l’impianto della
citata proposta emendativa si configuri alla
stregua di una vera e propria delega in
bianco al Governo, che determina una grave
marginalizzazione delle Camere. Rimarca,
inoltre, come appare abbastanza proble-
matico immaginare la stipula di nuovi ac-
cordi di cooperazione di polizia in attua-
zione della proposta emendativa che con-
sentano di utilizzare le risorse stanziate nel
corso degli ultimi giorni dell’anno 2025, che
sono state sottratte al fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 995, della legge n. 178 del
2020, destinato a interventi in materia di
riforma della polizia locale.

Paolo TRANCASSINI (FDI), relatore, os-
serva come sarebbe stato ancor più pro-
blematico utilizzare, nell’ultimo mese del-
l’anno, le predette risorse per finanziare
interventi legislativi, ancora non definiti, in
materia di riforma della polizia locale.

Maria Cecilia GUERRA (PD-IDP) riba-
disce che sarebbe essenziale individuare
interventi normativi, adeguatamente finan-
ziati, per supportare la polizia locale, a
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fronte delle crescenti responsabilità as-
sunte dal citato comparto.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo 6.022 dei relatori (vedi allegato 4).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che si è con-
cluso l’esame delle proposte emendative e
subemendative.

Comunica, altresì, che sono pervenuti i
pareri delle Commissioni I, III, VI, VII, VIII,
IX, X, XII, XIII e XIV, nonché del Comitato
per la legislazione, che sono in distribu-
zione, mentre la Commissione parlamen-
tare per le questioni regionali ha comuni-
cato per le vie brevi che non esprimerà il
parere di propria competenza.

Prima di procedere alla deliberazione in
ordine al conferimento del mandato ai re-
latori, sottopone quindi alla Commissione
la proposta di correzioni di forma ai sensi
dell’articolo 90, comma 1, del Regola-
mento, che è stata già trasmessa ai membri
della Commissione ai fini delle opportune
valutazioni.

La Commissione approva la proposta di
correzioni di forma (vedi allegato 5).

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, avverte che la presi-

denza si ritiene autorizzata al coordina-
mento formale del testo.

La Commissione delibera di conferire il
mandato ai relatori, deputati Frassini e
Trancassini, a riferire favorevolmente in
Assemblea sul disegno di legge C. 2678,
come modificato dalle proposte emendative
approvate. Delibera, altresì, di chiedere l’au-
torizzazione a riferire oralmente.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, si riserva di designare
i componenti del Comitato dei nove sulla
base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 22.30.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 595 del 2 dicem-
bre 2025, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a pagina 70, seconda colonna, trenta-
treesima riga, dopo le parole: « 3.58. (Nuova
formulazione) » aggiungere la seguente: « Co-
maroli »;

a pagina 72, seconda colonna, trenta-
treesima riga, dopo le parole: « 3.58. (Nuova
formulazione) » aggiungere la seguente: « Co-
maroli »;.
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ALLEGATO 1

Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea – Legge di delegazione

europea 2025. C. 2574-A Governo.

PARERE APPROVATO SUL TESTO DEL PROVVEDIMENTO

La V Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2574-A,
recante delega al Governo per il recepi-
mento delle direttive europee e l’attuazione
di altri atti dell’Unione europea – Legge di
delegazione europea 2025;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

i princìpi e i criteri direttivi specifici
recati dall’articolo 5, comma 1, con riferi-
mento all’esercizio della delega per il re-
cepimento della direttiva (UE) 2024/3019
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
27 novembre 2024, concernente il tratta-
mento delle acque reflue urbane, sono su-
scettibili di determinare oneri aggiuntivi
per la finanza pubblica, in quanto la for-
mulazione dei medesimi princìpi e criteri
direttivi, limitando l’onere finanziario a ca-
rico dei produttori alla misura dell’80 per
cento del totale dei costi di implementa-
zione del trattamento quaternario delle ac-
que reflue urbane, non individua la moda-
lità di copertura della quota residua dei
predetti costi di implementazione, che po-
trebbe pertanto gravare sulla finanza pub-
blica;

le risorse attualmente disponibili nel-
l’ambito dello stato di previsione del Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica appaiono del tutto insufficienti a far
fronte agli oneri che si determinerebbero
qualora la quota dei costi di implementa-
zione del trattamento quaternario delle ac-
que reflue urbane non posta a carico dei
produttori fosse invece posta a carico della
finanza pubblica e che non troverebbero
copertura neppure nell’ambito delle dispo-
nibilità del fondo per il recepimento della
normativa europea di cui all’articolo 41-bis
della legge n. 234 del 2012;

i princìpi e i criteri direttivi specifici
di cui all’articolo 5, comma 1, lettere a), b),
e d), incidendo sui criteri di definizione dei
metodi di calcolo della responsabilità estesa
del produttore, sono parimenti suscettibili
di determinare nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica;

dall’attuazione della delega di cui
all’articolo 6, volta all’adeguamento della
normativa nazionale di recepimento della
direttiva (UE) 2016/680, in materia di trat-
tamento di dati personali da parte delle
autorità competenti a fini di prevenzione,
indagine, accertamento e perseguimento di
reati o esecuzione di sanzioni penali, non-
ché di libera circolazione di tali dati, alla
sentenza della Corte di giustizia dell’U-
nione europea del 4 ottobre 2024 (C-548/
21), non derivano nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, in quanto i con-
trolli preventivi svolti dall’autorità giudizia-
ria o da un organo amministrativo indi-
pendente appaiono riconducibili alle fun-
zioni istituzionali dei medesimi organi e
potranno, pertanto, essere effettuati nel-
l’ambito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente;

l’attuazione del principio e criterio
direttivo di cui all’articolo 9, comma 2,
lettera n), volto ad escludere che l’IVASS
possa applicare lo strumento della svalu-
tazione o conversione, in relazione alle
passività derivanti da crediti di assicura-
zione presenti e futuri conformemente al-
l’articolo 275, paragrafo 1, lettera a), della
direttiva 2009/138/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 25 novembre
2009, non è suscettibile di determinare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica, in quanto la disposizione è
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esclusivamente finalizzata a tutelare i cre-
diti dei soggetti che hanno sottoscritto con-
tratti di assicurazione coperti da attivi,
funzionalmente destinati alla copertura as-
sicurativa, in coerenza con la vigente nor-
mativa di fonte unionale attuata nel nostro
ordinamento dall’articolo 258 del codice
delle assicurazioni private, di cui al decreto
legislativo n. 209 del 2005;

la previsione, nell’ambito del prin-
cipio e criterio di cui all’articolo 20, comma
2, lettera f), della riassegnazione delle somme
introitate a seguito dell’irrogazione delle
sanzioni amministrative pecuniarie di cui
alla lettera e) del medesimo comma 2 al-
l’incentivazione del personale delle autorità
di vigilanza del mercato competenti per
materia e funzioni, individuate ai sensi del
decreto legislativo n. 157 del 2022, pre-
senta profili problematici di carattere fi-
nanziario, in quanto si determinerebbe un
incremento delle risorse destinate al trat-
tamento accessorio del personale delle am-
ministrazioni interessate, non correlato a
parametri oggettivi e privo di limiti percen-
tuali rispetto alle entrate riassegnate;

con riferimento al recepimento della
direttiva (UE) 2025/1788 del Consiglio, del
4 giugno 2025, relativa alle modalità di
esercizio del diritto di voto e di eleggibilità
alle elezioni del Parlamento europeo per i
cittadini dell’Unione che risiedono in uno
Stato membro di cui non sono cittadini, di
cui al numero 16 dell’Allegato A annesso al
presente provvedimento, non sono previsti
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica, ferma restando l’applica-
bilità alla direttiva del meccanismo di co-
pertura di carattere generale di cui all’ar-
ticolo 1, comma 3, del disegno di legge in
esame;

in particolare, gli adempimenti pre-
visti dagli articoli da 1 a 11 della citata
direttiva (UE) 2025/1788 del Consiglio cor-
rispondono sostanzialmente a disposizioni
che già sono previste nell’ambito della nor-
mativa applicabile alle elezioni del Parla-
mento europeo;

dagli ulteriori obblighi posti in capo
agli Stati membri dalla medesima direttiva

(UE) 2025/1788 del Consiglio non derivano
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica, in quanto l’amministra-
zione competente già assicura attività in-
formative analoghe a quelle previste dal-
l’articolo 12 della predetta direttiva, la piat-
taforma per lo scambio delle informazioni
di cui all’articolo 13 è già funzionante ed è
gestita a livello europeo, mentre la forni-
tura dei dati statistici di cui all’articolo 15
e l’invio delle relazioni di cui all’articolo 17
potranno essere effettuati avvalendosi delle
risorse disponibili a legislazione vigente,
trattandosi di attività di raccolta ed elabo-
razione di dati in materia elettorale ricon-
ducibili a quelle già svolte sulla base della
normativa vigente dal Ministero dell’in-
terno;

la direttiva (UE) 2025/794 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 14
aprile 2025, che modifica le direttive (UE)
2022/2464 e (UE) 2024/1760 per quanto
riguarda le date a decorrere dalle quali gli
Stati membri devono applicare taluni ob-
blighi relativi alla rendicontazione societa-
ria di sostenibilità e al dovere di diligenza
delle imprese ai fini della sostenibilità, è
stata espunta dall’elenco delle direttive da
recepire, di cui all’Allegato A annesso al
presente provvedimento, in quanto essa è
stata già recepita con l’approvazione del-
l’articolo 10, comma 1-bis, del decreto-
legge n. 95 del 2025, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge n. 118 del 2025, che
ha introdotto le necessarie modificazioni al
decreto legislativo n. 125 del 2024;

rilevata l’esigenza di:

inserire all’articolo 6 un’apposita
clausola di invarianza finanziaria, in linea
con le rassicurazioni fornite dal Governo in
ordine all’assenza di nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica derivanti
dall’attuazione delle disposizioni ivi conte-
nute;

modificare l’articolo 7, comma 3,
che reca la clausola di invarianza finanzia-
ria riferita all’attuazione della delega per il
recepimento della direttiva (UE) 2024/1069
del Parlamento europeo e del Consiglio,
dell’11 aprile 2024, sulla protezione delle
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persone attive nella partecipazione pub-
blica da domande manifestamente infon-
date o procedimenti giudiziari abusivi, in
termini conformi alla prassi comunemente
seguita, anche al fine di uniformarne la
formulazione a quella delle altre clausole
di invarianza finanziaria contenute nel prov-
vedimento,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 1, comma 1, Allegato A, dopo
il numero 4), aggiungere il seguente:

4-bis) direttiva (UE) 2024/3019 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 27
novembre 2024, concernente il trattamento
delle acque reflue urbane (rifusione) (Testo
rilevante ai fini del SEE).

Conseguentemente, sopprimere l’articolo
5.

All’articolo 6, dopo il comma 2, aggiun-
gere il seguente:

2-bis. Dall’attuazione del presente arti-
colo non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica. Le
amministrazioni interessate provvedono al-
l’adempimento dei compiti derivanti dall’e-
sercizio della delega di cui al presente
articolo con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente.

All’articolo 7, sostituire il comma 3 con
il seguente:

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono all’adem-
pimento dei compiti derivanti dall’esercizio
della delega di cui al presente articolo con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

All’articolo 20, comma 2, lettera f), sop-
primere le seguenti parole: e all’incentiva-
zione di tutto il personale di ciascuna au-
torità, secondo i rispettivi ordinamenti.
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ALLEGATO 2

Modifiche all’articolo 1, comma 741, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, in materia di equiparazione del regime fiscale nell’applicazione
dell’imposta municipale propria relativamente a immobili posseduti
nel territorio nazionale da cittadini iscritti nell’Anagrafe degli italiani

residenti all’estero. C. 956 e abb.-A.

TABELLA DEPOSITATA DALLA RAPPRESENTANTE DEL GOVERNO

classi di rendita
numero
soggetti

numero
immobili

base
imponibile

IMU Minor
gettito
atteso

Misura
dell’agevolazione(incluse

pertinenze)
gettito

1) rendita fra 0€ e
100€

20.170 9.472 107.182.064 980.901 -980.901

100%
2) rendita fra 100€ e

200€
27.553 15.102 424.929.323 3.928.745 -3.928.745

3) rendita fra 200€ e
300€

25.429 14.413 660.980.184 6.138.715 -3.683.229 60%

4) rendita fra 300€ e
400€

17.324 9.786 624.906.774 5.806.311 -1.916.083 33%

5) rendita fra 400€ e
500€

10.536 5.889 483.290.647 4.492.764 -1.482.612 33%

6) rendita fra 500€ e
700€

9.095 5.069 544.722.941 5.077.375 0

7) rendita fra 700€ e
1.000€

3.842 2.177 327.135.804 3.077.040 0

8) rendita oltre 1.000€ 1.881 1.079 294.327.669 2.859.116 0

TOTALE 115.830 62.986 3.467.475.404 32.360.966 -11.991.570
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ALLEGATO 3

DL 156/2025: Misure urgenti in materia economica. C. 2678 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE 3.73, 3.033, 4.38, 4.39, 6.021 E 6.022
DEI RELATORI E RELATIVI SUBEMENDAMENTI

ART. 3.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di sostenere la strategia di
valorizzazione degli asset pubblici prevista
nel Piano strutturale di bilancio di medio
termine 2025-2029 e di favorire la razio-
nalizzazione degli immobili in uso alle am-
ministrazioni pubbliche, il Ministero del-
l’economia e delle finanze è autorizzato a
sottoscrivere, nell’anno 2025, quote dei fondi
istituiti dalla società Investimenti immobi-
liari italiani – società di gestione del ri-
sparmio (INVIMIT SGR Spa) ai sensi del-
l’articolo 33, comma 1, del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
per un importo massimo di 170 milioni di
euro per l’anno 2025. Agli oneri derivanti
dal presente comma, pari a 170 milioni di
euro per l’anno 2025 in termini di saldo
netto da finanziare e fabbisogno, si prov-
vede mediante corrispondente versamento
all’entrata del bilancio dello Stato delle
somme disponibili in conto residui nello
stato di previsione della spesa del Ministero
dell’economia e delle finanze ai sensi del-
l’articolo 27, comma 17, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

3.73. I Relatori.

All’articolo aggiuntivo 3.033 dei Relatori,
al comma 1, sopprimere il primo periodo.

Conseguentemente, apportare le seguenti
modificazioni:

al medesimo comma 1, secondo pe-
riodo, sopprimere le parole: A decorrere
dalla medesima data,;

al comma 2:

all’alinea, sostituire la parola: river-
sato con le seguenti: destinato a investi-
menti in materia sanitaria. In ogni caso la
cessione può essere effettuata esclusiva-
mente in favore di un soggetto di cui al-
l’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, e l’immobile ha il vincolo
perpetuo di destinazione a servizio pub-
blico.;

sopprimere le lettere a) e b);

sopprimere l’Allegato 01.

0.3.033.1. Marianna Ricciardi, Di Lauro,
Quartini, Sportiello, Torto, Carmina, Del-
l’Olio, Donno.

All’articolo aggiuntivo 3.033 dei Relatori,
al comma 1, sopprimere il secondo periodo.

Conseguentemente, sopprimere i commi
2, 3 e 4.

0.3.033.2. Francesco Silvestri, Torto, Car-
mina, Dell’Olio, Donno.

All’articolo aggiuntivo 3.033 dei Relatori,
apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: , con vincolo
perpetuo di destinazione a servizio ospe-
daliero pubblico;

sopprimere il comma 4.

0.3.033.3. Grimaldi, Zanella.

All’articolo aggiuntivo 3.033 dei Relatori,
al comma 1, secondo periodo, aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , con vincolo per-
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petuo di destinazione a servizio ospedaliero
o sociosanitario.

0.3.033.4. Malavasi.

All’articolo aggiuntivo 3.033 dei Relatori,
al comma 1, secondo periodo, aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , con vincolo per-
petuo di destinazione a servizio ospedaliero
pubblico.

0.3.033.5. Grimaldi, Zanella.

All’articolo aggiuntivo 3.033 dei Relatori,
al comma 2, alinea, sostituire la parola:
riversato con le seguenti: destinato a inve-
stimenti in materia sanitaria. In ogni caso,
la cessione è esclusa a favore di Stati esteri.

Conseguentemente, al medesimo comma
2, sopprimere le lettere a) e b).

0.3.033.6. Francesco Silvestri, Torto, Car-
mina, Dell’Olio, Donno.

All’articolo aggiuntivo 3.033 dei Relatori,
al comma 2, alinea, sostituire la parola:
riversato con le seguenti: destinato a inve-
stimenti in materia sanitaria. In ogni caso
la cessione può essere effettuata esclusiva-
mente in favore di un soggetto di cui al-
l’articolo 1, comma 2, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, e, con riguardo alla de-
stinazione degli immobili, è attivato un
confronto con gli enti locali e associativi del
territorio.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere le lettere a) e b).

0.3.033.7. Sportiello, Di Lauro, Quartini,
Marianna Ricciardi, Torto, Carmina, Del-
l’Olio, Donno.

All’articolo aggiuntivo 3.033 dei Relatori,
al comma 2, alinea, sostituire la parola:
riversato con le seguenti: destinato a inve-
stimenti in materia sanitaria. In ogni caso
la cessione può essere effettuata esclusiva-
mente in favore di un soggetto di cui al-
l’articolo 1, comma 2, della legge 196 del
2009.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere le lettere a) e b).

0.3.033.8. Francesco Silvestri, Marianna
Ricciardi, Sportiello, Quartini, Ilaria Fon-
tana, Alfonso Colucci, Di Lauro, Torto,
Carmina, Dell’Olio, Donno.

All’articolo aggiuntivo 3.033 dei Relatori,
dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. In qualunque caso di successiva
cessione da parte dello Stato dell’immobile
ex Ospedale Carlo Forlanini, è acquisito il
parere delle Commissioni parlamentari com-
petenti.

0.3.033.9. Mancini.

All’articolo aggiuntivo 3.033 dei Relatori,
dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. In caso di successive cessioni degli
immobili di cui al comma 1, il Governo
presenta una relazione al Parlamento.

0.3.033.10. Ciani.

All’articolo aggiuntivo 3.033 dei Relatori,
dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. In caso di successiva cessione da
parte dello Stato dell’immobile ex Ospedale
Carlo Forlanini, il Governo presenta una
relazione al Parlamento.

0.3.033.11. Mancini.

All’articolo aggiuntivo 3.033 dei Relatori,
sopprimere il comma 4.

0.3.033.12. Grimaldi, Zanella, Zaratti.

All’articolo aggiuntivo 3.033 dei Relatori,
al comma 7, lettera a), sostituire la parola:
residenziale con la seguente: pubblica.

0.3.033.13. Quartini, Di Lauro, Marianna
Ricciardi, Sportiello, Torto, Carmina, Del-
l’Olio, Donno.
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Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Misure in materia di edilizia sanitaria)

1. Al fine di assicurare il miglioramento
dell’offerta ospedaliera e della qualità dei
presidi sanitari, dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, la porzione del compendio
immobiliare di proprietà dello Stato deno-
minato Policlinico Umberto I, sito in Roma,
individuata all’Allegato 01 al presente de-
creto, è trasferita in proprietà alla Regione
Lazio, nello stato di fatto e di diritto in cui
si trova, con vincolo perpetuo di destina-
zione a servizio ospedaliero pubblico. A
decorrere dalla medesima data, l’immobile
denominato ex Ospedale Carlo Forlanini di
proprietà della Regione Lazio, sito in Roma,
individuato all’Allegato 02 al presente de-
creto, è trasferito in proprietà allo Stato,
nello stato di fatto e di diritto in cui si
trova. All’attuazione del presente comma
provvedono l’Agenzia del Demanio e la
Regione Lazio secondo i rispettivi ordina-
menti, mediante l’assunzione in consi-
stenza dei predetti cespiti.

2. Fermo quanto previsto dal comma 1,
in caso di successiva cessione a qualsiasi
titolo dei beni di cui al suddetto comma,
qualora il valore di cessione o di scambio
risulti maggiore del valore individuato ai
sensi del predetto comma 1, ultimo pe-
riodo, come aggiornato annualmente sulla
base dell’indice dei prezzi al consumo per
le famiglie di operai e impiegati, il maggior
valore è riversato:

a) integralmente al Fondo per l’am-
mortamento dei titoli di Stato di cui all’ar-
ticolo 2 della legge 27 ottobre 1993, n. 432,
se la cessione avviene in favore di un sog-
getto di cui all’articolo 1, comma 2, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196;

b) per una quota pari al 30 per cento
al Fondo di cui alla lettera a) e per la
restante parte è destinato a investimenti in
materia sanitaria da realizzarsi, compati-
bilmente con i vincoli di finanza pubblica,
se la cessione avviene in favore di soggetto

diverso da quelli di cui all’articolo 1, comma
2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

3. Gli oneri di custodia e vigilanza del
compendio immobiliare denominato ex
Ospedale Carlo Forlanini restano a carico
della Regione Lazio, a valere sul bilancio
della medesima, fino alla sua cantierizza-
zione funzionale alla riqualificazione del-
l’immobile o alla sua cessione, e comunque
non oltre il 31 dicembre 2030. Alle mede-
sime condizioni, la Regione Lazio continua
a percepire gli importi corrispondenti ai
canoni relativi ai contratti di locazione con
le amministrazioni statali, vigenti alla data
di entrata in vigore della presente disposi-
zione. A decorrere dall’anno 2031, qualora
non abbia avuto avvio la cantierizzazione
funzionale, né si sia proceduto alla cessione
del bene di cui al presente comma, ai
relativi oneri di custodia e vigilanza si
provvede a valere sugli stanziamenti previ-
sti a legislazione vigente in favore dell’A-
genzia del Demanio nel limite di 2 milioni
di euro annui.

4. La Regione Lazio completa entro il 31
dicembre 2028 gli interventi di manuten-
zione straordinaria in corso sulla porzione
dell’immobile denominato ex Ospedale Carlo
Forlanini, identificata all’Allegato 03 al pre-
sente decreto, sopportandone i relativi oneri.

5. Le operazioni di trasferimento, pre-
viste nel presente articolo, sono esenti da
oneri fiscali.

6. Dall’attuazione dei commi da 1 a 5
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

7. All’allegato V della legge 30 dicembre
2023, n. 213, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) nel quarto riquadro della prima
colonna, relativo alle finalità degli inter-
venti, le parole: « del sistema dell’emer-
genza » sono sostituite dalle seguenti: « della
offerta sanitaria e sociosanitaria residen-
ziale »;

b) nel quarto riquadro della seconda
colonna, la parola: « MEF » è sostituita dalla
seguente: « SALUTE ».

8. Nello stato di previsione del Ministero
della salute è istituito un fondo con una
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dotazione di 90 milioni di euro per l’anno
2025 e 55 milioni di euro per l’anno 2026,
da destinare alla finalità di cui al comma 7.

9. Agli oneri derivanti dal comma 8, pari
a 90 milioni di euro per l’anno 2025 e a 55
milioni di euro per l’anno 2026, si prov-
vede:

a) quanto a 40 milioni di euro per
l’anno 2025, mediante corrispondente ver-
samento all’entrata del bilancio dello Stato
delle risorse disponibili in conto residui
nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze ai sensi dell’in-
tervento di cui al comma 7 previsto dal-

l’Allegato V alla legge 30 dicembre 2023,
n. 213, come vigente prima dell’entrata in
vigore della presente disposizione;

b) quanto a 50 milioni di euro per
l’anno 2025 e 55 milioni di euro per l’anno
2026, mediante corrispondente utilizzo delle
somme disponibili nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
ai sensi dell’intervento di cui al comma 7
previsto dall’Allegato V alla legge 30 dicem-
bre 2023, n. 213, come vigente prima del-
l’entrata in vigore della presente disposi-
zione.

Allegato 01
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Allegato 02
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Allegato 03

3.033. I Relatori.

ART. 4.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , e di 3 milioni di euro per
l’anno 2025, per il sostegno agli organismi
sportivi nazionali di cui all’articolo 1, comma
630, della legge 30 dicembre 2018, n. 145;

al comma 8, sostituire le parole: pari a
euro 99.608.000 per l’anno 2025 con le
seguenti: pari a euro 102.608.000 per l’anno
2025.

Conseguentemente, all’articolo 7, comma
1, apportare le seguenti modificazioni:

all’alinea, sostituire le parole: pari a
euro 2.172.634.830 per l’anno 2025 con le
seguenti: pari a euro 2.175.634.830 per l’anno
2025;

aggiungere, in fine, la seguente lettera:

o-bis) quanto a 3 milioni di euro per
l’anno 2025, mediante corrispondente ver-
samento all’entrata del bilancio dello Stato
da parte della Presidenza del Consiglio dei
ministri, a valere sulle risorse affluite sul

suo bilancio autonomo per effetto dell’ar-
ticolo 35, comma 8-sexies, del decreto le-
gislativo 28 febbraio 2021, n. 36. Alla com-
pensazione dei relativi effetti finanziari, in
termini di fabbisogno e di indebitamento
netto, pari a 3 milioni di euro per l’anno
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per la compensazione
degli effetti finanziari non previsti a legi-
slazione vigente, anche conseguenti all’at-
tualizzazione di contributi pluriennali, di
cui all’articolo 1, comma 511, della legge 27
dicembre 2006, n. 296.

4.38. I Relatori.

All’emendamento 4.39 dei Relatori, al ca-
poverso 7-bis, apportare le seguenti modifi-
cazioni:

dopo le parole: fino al 30 giugno 2026,
aggiungere le seguenti: previo accordo di
collaborazione con il Ministero della cul-
tura,;

aggiungere, in fine, il seguente periodo:
L’utilizzo del personale dovrà avvenire nel
pieno rispetto dei principi di trasparenza,
imparzialità e concorrenza, nonché dei prin-
cipi generali del diritto amministrativo eu-
ropeo e italiano.

0.4.39.1. Grimaldi, Zanella.
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All’emendamento 4.39 dei Relatori, al ca-
poverso 7-bis, dopo le parole: fino al 30
giugno 2026, aggiungere le seguenti: previo
accordo di collaborazione con il Ministero
della cultura,

0.4.39.2. Zanella, Grimaldi.

All’emendamento 4.39 dei Relatori, al ca-
poverso 7-bis, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: L’utilizzo del personale dovrà av-
venire nel pieno rispetto dei principi di
trasparenza, imparzialità e concorrenza,
nonché dei principi generali del diritto am-
ministrativo europeo e italiano.

0.4.39.3. Zanella, Grimaldi.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. In ragione dello straordinario ri-
lievo dei XXV Giochi olimpici invernali e
dei XIV Giochi paralimpici invernali « Mi-
lano-Cortina 2026 » per il settore del turi-
smo, il Ministero del turismo può avvalersi,
fino al 30 giugno 2026, del personale della
società ALES – Arte lavoro e servizi Spa,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

4.39. I Relatori.

ART. 6.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni urgenti per la chiusura della
gestione commissariale di Roma Capitale)

1. Dopo il comma 932-ter dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono
inseriti i seguenti:

« 932-quater. In relazione alla conclu-
sione delle attività straordinarie della ge-
stione commissariale, disposta con il de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri di approvazione dell’accertamento de-
finitivo del debito pregresso del comune di
Roma ai sensi del comma 932, è autoriz-

zata la spesa di 548,2 milioni di euro per
l’anno 2025 in favore di Roma Capitale. Il
fondo di solidarietà comunale di cui all’ar-
ticolo 1, comma 448, della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, è incrementato comples-
sivamente di 548,2 milioni di euro, di cui 10
milioni di euro per l’anno 2030, 30 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2031 al
2047 e 28,2 milioni di euro per l’anno 2048.
Nel bilancio di Roma Capitale, le risorse di
cui al primo periodo sono vincolate, in
termini di competenza e di cassa, alle se-
guenti destinazioni:

a) al rimborso del debito finanziario
della gestione commissariale trasferito a
Roma Capitale, per un importo pari a 48,2
milioni di euro;

b) agli oneri derivanti dal contenzioso
trasferito dalla gestione commissariale, pre-
vio accantonamento in un apposito fondo
per il contenzioso, per un importo pari a
500 milioni di euro.

932-quinquies. Agli oneri derivanti dal
comma 932-quater, pari a 548,2 milioni di
euro per l’anno 2025, a 10 milioni di euro
per l’anno 2030, a 30 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2031 al 2047 e a
28,2 milioni di euro per l’anno 2048, si
provvede:

a) quanto a 500 milioni di euro per
l’anno 2025, mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 519, della legge 30 dicembre 2023,
n. 213;

b) quanto a 48,2 milioni di euro per
l’anno 2025, mediante corrispondente ver-
samento all’entrata del bilancio dello Stato
delle somme disponibili in conto residui
nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze ai sensi dell’ar-
ticolo 27, comma 17, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;

c) quanto a 10 milioni di euro per
l’anno 2030, a 30 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2031 al 2047 e a 28,2
milioni di euro per l’anno 2048, mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 14, comma 14, del decreto-legge
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31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122 ».

6.021. I Relatori.

All’articolo aggiuntivo 6.022 dei Relatori,
al comma 1, sostituire le parole: , è auto-
rizzata la spesa di 20 milioni di euro per
l’anno 2025 con le seguenti: , previo parere
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti, è autorizzata la spesa di 1 milione di
euro per l’anno 2025.

Conseguentemente, sostituire il comma 2
con il seguente: 2. Agli oneri derivanti dal
comma 1, pari a 1 milione di euro per
l’anno 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del
fondo speciale di conto capitale iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2025-2027, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2025, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero del-
l’interno.

0.6.022.1. Grimaldi, Fratoianni, Zaratti.

All’articolo aggiuntivo 6.022 dei Relatori,
al comma 1, sostituire le parole: 20 milioni
con le seguenti: 1 milione.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole: 20 milioni con le seguenti: 1
milione.

0.6.022.2. Guerra, Roggiani.

All’articolo aggiuntivo 6.022 dei Relatori,
al comma 1, sostituire le parole: 20 milioni
con le seguenti: 5 milioni.

Conseguentemente, al comma 2, sosti-
tuire le parole: 20 milioni con le seguenti: 5
milioni e le parole da: di cui all’articolo 1,
fino alla fine del comma, con le seguenti: di

cui all’articolo 1, comma 199, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

0.6.022.3. Auriemma, Baldino, Carmina,
Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Torto.

All’articolo aggiuntivo 6.022 dei Relatori,
al comma 1, sopprimere le parole: di poli-
zia.

Conseguentemente, alla rubrica, soppri-
mere le parole: di polizia.

0.6.022.4. Alfonso Colucci, Auriemma, Bal-
dino, Carmina, Dell’Olio, Donno, Penza,
Torto.

All’articolo aggiuntivo 6.022 dei Relatori,
al comma 1, sostituire le parole: di polizia
con le seguenti: per la realizzazione del
programma relativo all’istituzione di corsi
di formazione professionale e civico-lingui-
stica nei Paesi extra-UE di origine o di
permanenza di migranti, ai fini dell’in-
gresso nel nostro Paese di lavoratori stra-
nieri, per l’incremento del numero dei pre-
detti corsi e dei relativi posti,.

Conseguentemente, alla rubrica, soppri-
mere le parole: di polizia.

0.6.022.5. Penza, Auriemma, Baldino, Car-
mina, Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno,
Torto.

All’articolo aggiuntivo 6.022 dei Relatori,
al comma 1, dopo le parole: cooperazione
internazionale, aggiungere le seguenti: ai
fini dell’apertura di canali di ingresso re-
golari anche per ricerca di lavoro nonché
di avviamento di corsi di formazione pro-
fessionale e civico-linguistica ad essa even-
tualmente propedeutici nei predetti Paesi,.

0.6.022.6. Baldino, Auriemma, Carmina,
Alfonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Torto.

All’articolo aggiuntivo 6.022 dei Relatori,
al comma 1, dopo le parole: cooperazione
internazionale, aggiungere le seguenti: pre-
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via acquisizione degli atti di indirizzo
espressi, secondo le modalità stabilite dai
rispettivi regolamenti, dai competenti or-
gani delle Camere, entro quaranta giorni
dalla data di trasmissione del predetto pro-
gramma,.

0.6.022.7. Alfonso Colucci, Auriemma, Bal-
dino, Carmina, Dell’Olio, Donno, Penza,
Torto.

All’articolo aggiuntivo 6.022 dei Relatori,
al comma 2, sostituire le parole da: del
Fondo fino alla fine del comma, con le
seguenti: di cui all’articolo 6 della legge 21
febbraio 2024, n. 14.

0.6.022.8. Alfonso Colucci, Auriemma, Bal-
dino, Carmina, Dell’Olio, Donno, Penza,
Torto.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Cooperazione di polizia
in ambito migratorio)

1. Per la realizzazione di un programma
di interventi straordinari di cooperazione
di polizia con i Paesi non appartenenti
all’Unione europea d’importanza priorita-
ria per le rotte migratorie, stabilito dal
Ministero dell’interno d’intesa con la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri e con il
Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, è autorizzata la spesa
di 20 milioni di euro per l’anno 2025.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 20 milioni di euro per l’anno 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle risorse del Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 995, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178.

6.022. I Relatori.
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ALLEGATO 4

DL 156/2025: Misure urgenti in materia economica. C. 2678 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 1.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 2-ter, se-
condo periodo, del decreto-legge 29 giugno
2024, n. 89, convertito, con modificazioni,
dalla legge 8 agosto 2024, n. 120, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
includendo, a decorrere dal medesimo pe-
riodo, tra i costi operativi ai soli fini del-
l’applicazione del presente comma, l’accan-
tonamento annuale al Fondo di cui all’ar-
ticolo 55, comma 13, della legge 27 dicem-
bre 1997, n. 449 ».

1.19. Cattoi, Barabotti, Comaroli, Otta-
viani.

ART. 3.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 21, comma 5, della
legge 13 giugno 2025, n. 89, le parole: « an-
che se derivato da dolo dell’operatore o
dei » sono sostituite con le seguenti: « ca-
gionato dall’operatore o dai ».

3.54. (Nuova formulazione) Mascaretti.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Al fine di sostenere la strategia di
valorizzazione degli asset pubblici prevista
nel Piano strutturale di bilancio di medio
termine 2025-2029 e di favorire la razio-
nalizzazione degli immobili in uso alle am-
ministrazioni pubbliche, il Ministero del-
l’economia e delle finanze è autorizzato a
sottoscrivere, nell’anno 2025, quote dei fondi
istituiti dalla società Investimenti immobi-
liari italiani – società di gestione del ri-

sparmio (INVIMIT SGR Spa) ai sensi del-
l’articolo 33, comma 1, del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
per un importo massimo di 170 milioni di
euro per l’anno 2025. Agli oneri derivanti
dal presente comma, pari a 170 milioni di
euro per l’anno 2025 in termini di saldo
netto da finanziare e fabbisogno, si prov-
vede mediante corrispondente versamento
all’entrata del bilancio dello Stato delle
somme disponibili in conto residui nello
stato di previsione della spesa del Ministero
dell’economia e delle finanze ai sensi del-
l’articolo 27, comma 17, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

3.73. I Relatori.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Misure urgenti per garantire le esigenze di
tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica)

1. Al fine di consentire il pagamento di
compensi per prestazioni di lavoro straor-
dinario effettuate dal personale del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, riferite ad
annualità precedenti al 2025 e non ancora
liquidate, è autorizzata la spesa comples-
siva di 12.341.000 euro per il predetto anno
2025, al lordo degli oneri a carico dell’am-
ministrazione e in deroga al limite di cui
all’articolo 23, comma 2, del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75.

2. Per fronteggiare le contingenti esi-
genze di servizio, connesse all’attività di
soccorso tecnico urgente e alle ulteriori
attività istituzionali del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco nonché al correlato
addestramento operativo, è autorizzata per
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l’anno 2025 la spesa di 12.659.000 euro per
la corresponsione del compenso per lavoro
straordinario dovuto allo svolgimento di
prestazioni lavorative oltre l’ordinario ora-
rio di lavoro nel corso dell’anno 2025.

3. Per il maggior impiego del personale
volontario del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco nelle attività di soccorso tecnico ur-
gente anche per fronteggiare le emergenze
locali di cui all’articolo 21 del decreto del
Presidente della Repubblica 17 giugno 2022,
n. 12, come modificato dall’articolo 14 del
decreto del Presidente della Repubblica 23
giugno 2025, n. 125, è autorizzata la spesa
per l’anno 2025 di euro 3.000.000 per la
corresponsione di quanto previsto dall’ar-
ticolo 10 del decreto legislativo 8 marzo
2006, n. 139.

4. Al fine di garantire le esigenze di
tutela dell’ordine e della sicurezza pub-
blica, per l’anno 2025 è autorizzata la spesa
di 61 milioni di euro destinata alla remu-
nerazione delle prestazioni di lavoro stra-
ordinario già svolte dal personale delle Forze
di polizia di cui all’articolo 16 della legge 1°
aprile 1981, n. 121, in deroga all’articolo
23, comma 2, del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75, come di seguito speci-
ficato:

a) Polizia di Stato: 29,28 milioni di
euro;

b) Arma dei Carabinieri: 18,30 milioni
di euro;

c) Corpo della Guardia di finanza;
10,98 milioni di euro;

d) Corpo di Polizia penitenziaria: 2,44
milioni di euro.

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 89 milioni di euro per l’anno
2025, si provvede:

a) quanto a 5 milioni di euro, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 41-bis della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234;

b) quanto a 15 milioni di euro, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di parte corrente di cui all’articolo 34-ter,
comma 5, della legge 31 dicembre 2009,

n. 196, iscritto nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze;

c) quanto a 20 milioni di euro, me-
diante riduzione della quota per interventi
del finanziamento annuale di cui all’arti-
colo 18, comma 2, lettera c), della legge 11
agosto 2014, n. 125;

d) quanto a 28 milioni di euro, me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 6, comma 3, del decreto-
legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito con
modificazioni dalla legge 9 maggio 2025,
n. 69;

e) quanto a 21 milioni di euro, me-
diante corrispondente utilizzo delle somme
versate all’entrata del bilancio dello Stato
ai sensi dell’articolo 148, comma 1, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, che, alla
data del 3 dicembre 2025, non sono rias-
segnate ai pertinenti programmi e restano,
per il medesimo importo, acquisite all’era-
rio.

3.012. (Nuova formulazione) Urzì, Luca-
selli.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di edilizia sanitaria)

1. Al fine di assicurare il miglioramento
dell’offerta ospedaliera e della qualità dei
presìdi sanitari, dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, la porzione del compendio
immobiliare di proprietà dello Stato deno-
minato Policlinico Umberto I, sito in Roma,
individuata nell’allegato n. 01 annesso al
presente decreto, è trasferita in proprietà
alla regione Lazio, nello stato di fatto e di
diritto in cui si trova, con vincolo perpetuo
di destinazione a servizio ospedaliero pub-
blico e assicurando le attività dell’Azienda
ospedaliera universitaria. A decorrere dalla
medesima data, l’immobile denominato ex
Ospedale Carlo Forlanini di proprietà della
regione Lazio, sito in Roma, individuato
nell’allegato n. 02 annesso al presente de-
creto, è trasferito in proprietà allo Stato,
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nello stato di fatto e di diritto in cui si
trova. All’attuazione del presente comma
provvedono l’Agenzia del demanio e la re-
gione Lazio secondo i rispettivi ordina-
menti, mediante l’assunzione in consi-
stenza dei predetti cespiti.

2. Fermo restando quanto previsto dal
comma 1, in caso di successiva cessione a
qualsiasi titolo dei beni di cui al medesimo
comma, qualora il valore di cessione o di
scambio risulti maggiore del valore indivi-
duato ai sensi del terzo periodo dello stesso
comma 1, come aggiornato annualmente
sulla base dell’indice dei prezzi al consumo
per le famiglie di operai e impiegati, il
maggior valore:

a) è riversato integralmente al Fondo
per l’ammortamento dei titoli di Stato di
cui all’articolo 44 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30
dicembre 2003, n. 398, se la cessione av-
viene in favore di un soggetto di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre
2009, n. 196;

b) per una quota pari al 30 per cento
è riversato al Fondo di cui alla lettera a) e
per la restante parte è destinato a investi-
menti in materia sanitaria da realizzare
compatibilmente con i vincoli di finanza
pubblica, se la cessione avviene in favore di
un soggetto diverso da quelli di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre
2009, n. 196.

3. Gli oneri di custodia e vigilanza del
compendio immobiliare denominato ex
Ospedale Carlo Forlanini restano a carico
della regione Lazio, a valere sul bilancio
della medesima, fino alla cantierizzazione
degli interventi funzionali alla riqualifica-
zione dell’immobile o alla sua cessione, e
comunque non oltre il 31 dicembre 2030.
Alle medesime condizioni, la regione Lazio
continua a percepire gli importi corrispon-
denti ai canoni relativi ai contratti di lo-
cazione con le amministrazioni statali, vi-
genti alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto. A
decorrere dall’anno 2031, qualora non ab-
bia avuto avvio la cantierizzazione di cui al
primo periodo, né si sia proceduto alla

cessione del bene di cui al presente comma,
ai relativi oneri di custodia e vigilanza si
provvede a valere sugli stanziamenti previ-
sti a legislazione vigente in favore dell’A-
genzia del demanio nel limite di 2 milioni
di euro annui.

4. La regione Lazio completa entro il 31
dicembre 2028 gli interventi di manuten-
zione straordinaria in corso sulla porzione
dell’immobile denominato ex Ospedale Carlo
Forlanini, identificata dall’allegato n. 03 an-
nesso al presente decreto, sostenendo i re-
lativi oneri.

5. Le operazioni di trasferimento previ-
ste nel presente articolo sono esenti da
oneri fiscali.

6. Dall’attuazione dei commi da 1 a 5
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

7. All’allegato V annesso alla legge 30
dicembre 2023, n. 213, alla voce: « Adegua-
mento e ristrutturazione della rete del si-
stema dell’emergenza del servizio sanitario
regionale della regione Lazio » sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) alla prima colonna (« finalità »), le
parole: « del sistema dell’emergenza » sono
sostituite dalle seguenti: « della offerta sa-
nitaria e sociosanitaria residenziale »;

b) alla seconda colonna (« Ministero »),
la parola: « MEF » è sostituita dalla se-
guente: « SALUTE ».

8. Nello stato di previsione del Ministero
della salute è istituito un fondo con una
dotazione di 90 milioni di euro per l’anno
2025 e 55 milioni di euro per l’anno 2026,
da destinare alla finalità di cui al comma 7.

9. Agli oneri derivanti dal comma 8, pari
a 90 milioni di euro per l’anno 2025 e a 55
milioni di euro per l’anno 2026, si prov-
vede:

a) quanto a 40 milioni di euro per
l’anno 2025, mediante corrispondente ver-
samento all’entrata del bilancio dello Stato
delle risorse disponibili in conto residui
nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze in relazione al-
l’intervento di cui al comma 7 del presente
articolo previsto dall’Allegato V, annesso
alla legge 30 dicembre 2023, n. 213, nel
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testo vigente prima della data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto;

b) quanto a 50 milioni di euro per
l’anno 2025 e a 55 milioni di euro per
l’anno 2026, mediante corrispondente uti-
lizzo delle somme disponibili nello stato di

previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze in relazione all’intervento di
cui al comma 7 del presente articolo pre-
visto dall’Allegato V, annesso alla legge 30
dicembre 2023, n. 213, nel testo vigente
prima della data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

Allegato 01
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Allegato 02

Mercoledì 3 dicembre 2025 — 99 — Commissione V



Allegato 03

3.033. (Nuova formulazione) I Relatori.

ART. 4.

Apportare le seguenti modificazioni:

al comma 4, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , e di 3 milioni di euro per
l’anno 2025, per il sostegno agli organismi
sportivi nazionali di cui all’articolo 1, comma
630, della legge 30 dicembre 2018, n. 145;

al comma 8, sostituire le parole: pari a
euro 99.608.000 per l’anno 2025 con le
seguenti: pari a euro 102.608.000 per l’anno
2025.

Conseguentemente, all’articolo 7, comma
1, apportare le seguenti modificazioni:

all’alinea, sostituire le parole: pari a
euro 2.172.634.830 per l’anno 2025 con le
seguenti: pari a euro 2.175.634.830 per l’anno
2025;

aggiungere, in fine, la seguente lettera:

o-bis) quanto a 3 milioni di euro per
l’anno 2025, mediante corrispondente ver-
samento all’entrata del bilancio dello Stato
da parte della Presidenza del Consiglio dei
ministri, a valere sulle risorse affluite sul

suo bilancio autonomo per effetto dell’ar-
ticolo 35, comma 8-sexies, del decreto le-
gislativo 28 febbraio 2021, n. 36. Alla com-
pensazione dei relativi effetti finanziari, in
termini di fabbisogno e di indebitamento
netto, pari a 3 milioni di euro per l’anno
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per la compensazione
degli effetti finanziari non previsti a legi-
slazione vigente, anche conseguenti all’at-
tualizzazione di contributi pluriennali, di
cui all’articolo 1, comma 511, della legge 27
dicembre 2006, n. 296.

4.38. I Relatori.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Nell’utilizzo delle risorse
destinate alla promozione della pratica spor-
tiva nelle scuole e dei nuovi giochi della
gioventù, la società Sport e Salute S.p.A.
assicura il rispetto dei criteri della traspa-
renza e dell’equilibrio territoriale.

4.11. (Ulteriore nuova formulazione) Amato,
Torto, Carmina, Dell’Olio, Donno.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di garantire la disponibi-
lità di impianti sportivi in grado di ospitare
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eventi sportivi di interesse nazionale e in-
ternazionale e per un arco di tempo plu-
riennale, per l’anno 2026 è autorizzato un
contributo di 5 milioni di euro a favore del
Comune di Milano finalizzato alla ristrut-
turazione dell’impianto natatorio olimpio-
nico comunale Daniela Samuele, da realiz-
zarsi, pena la revoca del contributo, entro
il 31 dicembre 2026. Nel caso di revoca ai
sensi del primo periodo le risorse sono
versate all’entrata del bilancio dello Stato e
rimangono acquisite all’erario. Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari a 5
milioni di euro per l’anno 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di conto capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2025,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica.

4.15. (Nuova formulazione) D’Attis, Pella.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. In ragione dello straordinario ri-
lievo dei XXV Giochi olimpici invernali e
dei XIV Giochi paralimpici invernali « Mi-
lano-Cortina 2026 » per il settore del turi-
smo, il Ministero del turismo può avvalersi,
fino al 30 giugno 2026, del personale della
società ALES – Arte lavoro e servizi Spa,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

4.39. I Relatori.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 3 del decreto-legge 11
marzo 2020, n. 16, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, il
comma 11 è sostituito dal seguente:

« 11. Per lo svolgimento delle sue fun-
zioni, è attribuito alla Società un corrispet-
tivo sino al limite massimo del 3 per cento
dell’importo complessivo lordo dei lavori e

delle forniture desunto dal Quadro Econo-
mico effettivo inserito nel sistema di mo-
nitoraggio di cui al comma 12. L’ammon-
tare di tale corrispettivo è incluso nella
voce “oneri di investimento” compresa nel
quadro economico di ciascun progetto delle
opere di cui al comma 2. Per lo svolgimento
diretto da parte della Società delle attività
previste nelle voci di spesa afferenti i “ser-
vizi di ingegneria e architettura” del Qua-
dro Economico degli interventi, è attribuito
alla medesima Società un ulteriore corri-
spettivo, nel limite delle somme previste nei
quadri economici destinate ai predetti ser-
vizi. Nel caso tali servizi siano affidati a
soggetti terzi, si applicano le procedure
previste dal codice dei contratti pubblici di
cui al decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36. ».

4.29. (Nuova formulazione) Bof, Comaroli,
Barabotti, Cattoi, Ottaviani.

ART. 6.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni urgenti per la chiusura della
gestione commissariale di Roma Capitale)

1. Dopo il comma 932-ter dell’articolo 1
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono
inseriti i seguenti:

« 932-quater. In relazione alla conclu-
sione delle attività straordinarie della ge-
stione commissariale, disposta con il de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri di approvazione dell’accertamento de-
finitivo del debito pregresso del comune di
Roma ai sensi del comma 932, è autoriz-
zata la spesa di 548,2 milioni di euro per
l’anno 2025 in favore di Roma Capitale. Il
fondo di solidarietà comunale di cui all’ar-
ticolo 1, comma 448, della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, è incrementato comples-
sivamente di 548,2 milioni di euro, di cui 10
milioni di euro per l’anno 2030, 30 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2031 al
2047 e 28,2 milioni di euro per l’anno 2048.
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Nel bilancio di Roma Capitale, le risorse di
cui al primo periodo sono vincolate, in
termini di competenza e di cassa, alle se-
guenti destinazioni:

a) al rimborso del debito finanziario
della gestione commissariale trasferito a
Roma Capitale, per un importo pari a 48,2
milioni di euro;

b) agli oneri derivanti dal contenzioso
trasferito dalla gestione commissariale, pre-
vio accantonamento in un apposito fondo
per il contenzioso, per un importo pari a
500 milioni di euro.

932-quinquies. Agli oneri derivanti dal
comma 932-quater, pari a 548,2 milioni di
euro per l’anno 2025, a 10 milioni di euro
per l’anno 2030, a 30 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2031 al 2047 e a
28,2 milioni di euro per l’anno 2048, si
provvede:

a) quanto a 500 milioni di euro per
l’anno 2025, mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 519, della legge 30 dicembre 2023,
n. 213;

b) quanto a 48,2 milioni di euro per
l’anno 2025, mediante corrispondente ver-
samento all’entrata del bilancio dello Stato
delle somme disponibili in conto residui
nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze ai sensi dell’ar-
ticolo 27, comma 17, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;

c) quanto a 10 milioni di euro per
l’anno 2030, a 30 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2031 al 2047 e a 28,2
milioni di euro per l’anno 2048, mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 14, comma 14, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122 ».

6.021. I Relatori.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Cooperazione di polizia in ambito migrato-
rio)

1. Per la realizzazione di un programma
di interventi straordinari di cooperazione
di polizia con i Paesi non appartenenti
all’Unione europea d’importanza priorita-
ria per le rotte migratorie, stabilito dal
Ministero dell’interno d’intesa con la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri e con il
Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, è autorizzata la spesa
di 20 milioni di euro per l’anno 2025.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 20 milioni di euro per l’anno 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
995, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

6.022. I Relatori.
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ALLEGATO 5

DL 156/2025: Misure urgenti in materia economica. C. 2678 Governo.

CORREZIONI DI FORMA APPROVATE

All’articolo 1:

al comma 1, le parole: « di RFI » sono
sostituite dalle seguenti: « della società Rete
ferroviaria italiana (RFI) » e le parole: « pro-
gramma parte » sono sostituite dalle se-
guenti: « programma – parte »;

al comma 2, le parole: « di RFI » sono
sostituite dalle seguenti: « della società RFI »;

al comma 3, le parole: « Contratto di
Programma parte servizi, RFI » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « contratto di pro-
gramma – parte servizi, la società RFI
S.p.A. »;

alla rubrica, le parole: « di RFI » sono
sostituite dalle seguenti: « della società Rete
ferroviaria italiana ».

All’articolo 2:

al comma 1, dopo le parole: « del
Fondo » sono inserite le seguenti: « di ga-
ranzia per la prima casa, »;

al comma 2, dopo le parole: « Il Fondo »
sono inserite le seguenti: « per l’innovazione
tecnologica e la digitalizzazione, »;

al comma 4, le parole: « e euro » sono
sostituite dalle seguenti: « e a euro ».

All’articolo 3:

al comma 1:

al primo periodo, la parola: « PNRR »
è sostituita dalle seguenti: « Piano nazionale
di ripresa e resilienza » e le parole: « pena
la revoca delle risorse » sono sostituite dalle
seguenti: « a pena di revoca del finanzia-
mento »;

al secondo periodo, dopo le parole:
« uno o più decreti » è inserita la seguente:
« adottati »;

al comma 2, dopo le parole: « di
miglioramento genetico » è inserita la se-
guente: « esercitata »;

al comma 3, dopo le parole: « le
parole » è inserito il seguente segno di in-
terpunzione: « : » e le parole: « e 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « e 2024, »;

al comma 4, la parola: « ISMETT » è
sostituita dalle seguenti: « dell’Istituto me-
diterraneo per i trapianti e terapie ad alta
specializzazione di Palermo », dopo le pa-
role: « 23 gennaio 2025 » è inserito il se-
guente segno di interpunzione: « , », le pa-
role: « delibera CIPESS del 29 novembre
2024 » sono sostituite dalle seguenti: « deli-
bera del Comitato interministeriale per la
programmazione economica e lo sviluppo
sostenibile n. 82/2024 del 29 novembre 2024,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 60 del
13 marzo 2025 », le parole: « 31 dicembre
2014, n. 190 » sono sostituite dalle seguenti:
« 23 dicembre 2014, n. 190 » e le parole: « ,
sono sostituite » sono sostituite dalle se-
guenti: « sono sostituite ».

All’articolo 4:

al comma 1, dopo le parole: « le pa-
role » è inserito il seguente segno di inter-
punzione: « : » e la parola: « paralimpiche, »
è sostituita dalla seguente: « paralimpiche »;

al comma 2:

all’alinea, dopo le parole: « All’arti-
colo 9-ter, » sono inserite le seguenti: « comma
14, »;

alla lettera a), le parole: « il comma
14, lettera a), è sostituito dal seguente
“quanto” » sono sostituite dalle seguenti: « la
lettera a) è sostituita dalla seguente: “a)
quanto” »;

alla lettera b), le parole: « il comma
14, lettera b), è sostituito dal seguente
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“quanto” » sono sostituite dalle seguenti: « la
lettera b) è sostituita dalla seguente: “b)
quanto” » e le parole: « sportivo culturale »
sono sostituite dalle seguenti: « sportivo e
culturale »;

alla lettera c), le parole: « il comma
14, lettera c), è sostituito dal seguente
“quanto” » sono sostituite dalle seguenti: « la
lettera c) è sostituita dalla seguente: “c)
quanto” », dopo le parole: « per l’anno 2025 »
è inserito il seguente segno di interpunzione:
« , », dopo le parole: « culturale Spa e » è
inserito il seguente segno di interpunzione:
« , » e le parole: « corrispondente utilizzo, »
sono sostituite dalle seguenti: « corrispon-
dente utilizzo »;

al comma 3, dopo le parole: « le pa-
role » è inserito il seguente segno di inter-
punzione: « : » e le parole: « e dei XIV Giochi
paralimpici invernali “Milano-Cortina
2026” » sono sostituite dalle seguenti: « e per
i XIV Giochi paralimpici invernali “Milano-
Cortina 2026” »;

al comma 5, le parole: « È autorizzato
un contributo » sono sostituite dalle se-
guenti: « È autorizzata la spesa », dopo le
parole: « comma 4-bis » è inserito il seguente
segno di interpunzione: « , », la parola: « sti-
pula » è sostituita dalla seguente: « stipula-
zione », la parola: « convezioni » è sostituita
dalla seguente: « convenzioni », dopo le pa-
role: « a disposizione » è inserito il seguente
segno di interpunzione: « , » e la parola:
« utilizzato » è sostituita dalla seguente: « uti-
lizzata »;

al comma 6:

all’alinea, primo periodo, dopo le pa-
role: « del Veneto » è inserito il seguente
segno di interpunzione: « , », le parole: « di
pertinenza » sono soppresse, le parole: « non
superiore ai » sono sostituite dalle seguenti:
« non superiore a », dopo le parole: « alle
sedi di gara » sono inserite le seguenti: « ,
calcolata sul percorso stradale tra queste
ultime e la casa comunale del comune
interessato », le parole: « possono incremen-
tare, con le modalità di cui all’articolo 4 del
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23,
l’ammontare dell’imposta di soggiorno » sono
sostituite dalle seguenti: « possono istituire

l’imposta di soggiorno o incrementarne l’am-
montare, con le modalità di cui all’articolo
4 del decreto legislativo 14 marzo 2011,
n. 23, » e le parole: « sul proprio territorio »
sono sostituite dalle seguenti: « nel proprio
territorio »;

alla lettera a), le parole: « ultimo
periodo » sono sostituite dalle seguenti: « se-
condo periodo »;

al comma 7, le parole: « d’intesa con la
Conferenza » sono sostituite dalle seguenti:
« previa intesa in sede di Conferenza » e la
parola: « individuazione » è sostituita dalla
seguente: « determinazione ».

All’articolo 5:

al comma 2, le parole: « medesimi de-
biti » sono sostituite dalle seguenti: « debiti
relativi alle medesime obbligazioni »;

al comma 3:

al primo periodo, le parole: « di cui
all’articolo 243-ter del decreto legislativo »
sono sostituite dalle seguenti: « per assicu-
rare la stabilità finanziaria degli enti locali,
previsto dall’articolo 243-ter del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislativo »;

al secondo periodo, le parole: « del
Ministero » sono sostituite dalle seguenti:
« del Ministro », le parole: « pro-quota » sono
sostituite dalle seguenti: « pro quota » e la
parola: « operazione » è sostituita dalla se-
guente: « operazioni »;

al terzo periodo, le parole: « sul sito
internet » sono sostituite dalle seguenti: « nel
sito internet istituzionale »;

al quarto periodo, le parole: « man-
cata restituzione delle rate » sono sostituite
dalle seguenti: « mancato versamento delle
rate »;

al quinto periodo, le parole: « pre-
sente articolo » sono sostituite dalle se-
guenti: « presente comma » e le parole: « Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana 8
febbraio 2013, n. 33 » sono sostituite dalle
seguenti: « Gazzetta Ufficiale n. 33 dell’8
febbraio 2013 »;
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al comma 4, dopo le parole: « commi 1
e 2 » sono inserite le seguenti: « del presente
articolo ».

All’articolo 6:

al comma 1, capoverso 5-bis:

al primo periodo, le parole: « viene
riconosciuta » sono sostituite dalle seguenti:
« è assegnata », le parole: « Associazione Na-
zionale della Croce rossa italiana » sono
sostituite dalle seguenti: « Associazione della
Croce Rossa italiana » e le parole: « alla
data dell’entrata in vigore della norma »
sono sostituite dalle seguenti: « alla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione »;

al secondo periodo, le parole: « As-
sociazione Nazionale della Croce rossa ita-
liana » sono sostituite dalle seguenti: « As-
sociazione della Croce Rossa italiana » e le
parole: « in essere » sono sostituite dalle
seguenti: « in corso »;

al terzo periodo, le parole: « Associa-
zione della Croce rossa italiana » sono so-
stituite dalle seguenti: « Associazione ita-
liana della Croce Rossa », le parole: « e dei
Comitati » sono sostituite dalle seguenti: « e
ai Comitati », la parola: « norma » è sosti-
tuita dalla seguente: « disposizione » e dopo
le parole: « nello stato passivo » nonché dopo
le parole: « e liquidati » è inserito il seguente
segno di interpunzione: « , »;

al comma 2, le parole: « nella Gazzetta
Ufficiale 13 giugno 2014, n. 135 » sono so-
stituite dalle seguenti: « nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 135 del 13 giugno 2014 »;

al comma 3, le parole: « della presente
norma » sono sostituite dalle seguenti: « del

presente decreto » e le parole da: « dall’ar-
ticolo 16, comma 2-bis » fino alla fine del
comma sono sostituite dalle seguenti: « dal-
l’articolo 4, comma 2-bis, del decreto legi-
slativo 28 settembre 2012, n. 178 ».

All’articolo 7:

al comma 1:

all’alinea, dopo le parole: « commi 1,
4 e 5 » è inserito il seguente segno di inter-
punzione: « , » e le parole: « ed euro » sono
sostituite dalle seguenti: « e a euro »;

alla lettera b), dopo le parole: « in-
debitamento netto » è inserito il seguente
segno di interpunzione: « , »;

alla lettera c), le parole: « articolo
1-quater, » sono sostituite dalle seguenti: « ar-
ticolo 1-quater »;

alla lettera d), dopo le parole:
« n. 388 » è inserito il seguente segno di
interpunzione: « , »;

alla lettera n), dopo le parole:
« comma 5-bis » è inserito il seguente segno
di interpunzione: « , »;

alla lettera o), le parole: « come in-
dicate » sono sostituite dalle seguenti: « nella
misura indicata »;

al comma 2:

al primo periodo, le parole: « nuovi e
maggiori » sono sostituite dalle seguenti:
« nuovi o maggiori »;

al secondo periodo, la parola: « prov-
vedono » è sostituita dalle seguenti: « vi prov-
vedono » e dopo le parole: « risorse umane »
è inserito il seguente segno di interpunzione:
« , ».
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